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SCRITTE DI SICUREZZA USATE IN QUESTO MANUALE

Questo strumento è stato progettato e collaudato in conformità al documento IEC
1010-1 (1992-1), Requisiti di sicurezza per gli apparecchi da laboratorio, di regolazione
e misura di grandezze elettriche, e alle norme ANSI/ISA-S82.01-1994 e CAN/CSA-
C22.2 N. 1010.1-92. Questo manuale dell’operatore contiene informazioni e avvertenze
che è tassativo seguire per usare lo strumento senza pericolo per la propria incolumità e
per mantenerlo in condizioni di funzionamento sicure. L’utilizzazione di questo strumento
in modo diverso da quello specificato può alterare le sue caratteristiche di protezione.

Questo strumento deve essere usato in installazioni IEC 1010-1 di Categoria II; non è
stato progettato per essere collegato a circuiti di potenza nominale superiore a 4800 VA.

Gli avvisi preceduti dalla parola AVVERTENZA indicano condizioni od operazioni che
potrebbero causare infortuni, anche mortali.

Gli avvisi preceduti dalla parola ATTENZIONE indicano condizioni od operazioni che
potrebbero causare danni agli apparecchi.

SIMBOLI APPOSTI SULLO STRUMENTO

AVVERTENZA  Rischio di scosse elettriche. Consultare il manuale (usare
l’indice analitico).

MASSA  Terminale di massa collegato allo chassis (potenziale di terra).

Attenzione  Consultare il manuale (usare l’indice analitico). Questo
simbolo indica che il manuale contiene informazioni sull’uso di una
funzione.

ALIMENTAZIONE IN C.A.

Questo strumento deve essere alimentato a corrente alternata, a una tensione non
superiore a 264 V efficaci tra i conduttori di alimentazione o tra uno qualunque dei
conduttori di alimentazione e la massa di terra. Affinché lo strumento funzioni in modo
sicuro, occorre impiegare un cavo di alimentazione e una presa di corrente dotati di
conduttore di protezione.

USO DEL FUSIBILE ADATTO

Per prevenire incendi, usare soltanto fusibili di ricambio di tipo specificato:
funzionamento a 100 o 120 V, portata 2 A/250 V; funzionamento a 200 o 240 V, portata
1 A/250 V.

COLLEGAMENTO DELLO STRUMENTO ALL’IMPIANTO DI MESSA A TERRA

Lo strumento usa sovratensioni regolate che, in presenza di tensioni in c.a. o transitorie
di modo normale o comune, richiedono che l’involucro sia collegato all’impianto di
messa a terra; questo collegamento deve essere realizzato usando un cavo di
alimentazione con conduttore di protezione oppure mediante l’apposito spinotto situato
nel pannello posteriore.



USO DEL CAVO DI ALIMENTAZIONE ADATTO

Usare soltanto un cavo di alimentazione adatto alla tensione e alle prese a spina usate
nella propria nazione.

Usare soltanto un cavo di alimentazione in buone condizioni.

Fare eseguire i necessari cambiamenti del cavo di alimentazione e della presa a
personale di servizio qualificato.

NON USARE LO STRUMENTO IN PRESENZA DI GAS ESPLOSIVI

Per prevenire un’esplosione, non usare lo strumento se l’ambiente contiene gas
esplosivi.

NON TOGLIERE IL COPERCHIO DURANTE L’USO

Per prevenire infortuni, anche mortali, non togliere il coperchio dello strumento senza
aver prima scollegato il cavo di alimentazione dal pannello posteriore. Non usare lo
strumento se il coperchio non è installato bene. La taratura viene eseguita correttamente
a coperchio chiuso. Sia questo manuale sia il manuale di servizio contengono procedure
di accesso e avvertenze pertinenti. Eventuali interventi devono essere eseguiti soltanto
da personale qualificato.

NON USARE LO STRUMENTO SE ESISTE IL RISCHIO CHE LA PROTEZIONE SIA
ALTERATA

Se lo strumento sembra danneggiato o funziona in modo anomalo, la protezione può
essere alterata; non usare lo strumento in queste condizioni. Per qualsiasi problema sul
giusto funzionamento, rivolgersi a personale di servizio qualificato.
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Introduzione e specifiche
Introduzione 1

1-3

Introduzione 1-1.
Il Fluke 5820A Oscilloscope Calibrator (Figura 1-1) è uno strumento di precisione per la
taratura di oscilloscopi analogici e digitali. Le specifiche sono contenute in questo
capitolo.

 Avvertenza
Per prevenire scosse elettriche e infortuni di altro tipo, è
tassativo usare lo strumento come specificato in questo
manuale e in altri documenti Fluke.

Attenzione
Tensioni di ingresso maggiori di 30 V c.c. possono danneggiare
lo strumento. Applicare tensioni soltanto in modalità di misura
della tensione.

Le seguenti sono le caratteristiche dello strumento:

• Calcolo automatico dell’errore dello strumento di misura.

• Tasti X e D di modifica del valore di uscita a valori cardinali predeterminati
per le varie funzioni.

• Limiti d’immissione programmabili, per impedire l’immissione di valori non validi.

• Modalità fronte, onda sinusoidale livellata, impulso, marker e generazione di forme
d’onda (Edge, Leveled Sine, Pulse, Marker e Wave Generation).

• Misure precise dell’impedenza d’ingresso di oscilloscopi.

• Compatibilità con impulsi di diodi tunnel.

• Modalità di misura della tensione c.c.

• La modalità Corrente genera sia c.c. che c.a. a bassa frequenza.

• Regolazione della capacità dell’impulso compresa tra 1 ns e 500 ns con trigger
controllato dallo skew.
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Figura 1-1. 5820A Oscilloscope Calibrator
• Riferimento esterno.

• Ingresso ausiliario.

• Uscita a 5 canali (in opzione). Questa opzione permette di tarare fino a cinque canali
oscilloscopici simultaneamente senza dover cambiare cavi.

• Uscita simultanea di un segnale e di un segnale di trigger.

• Uscita sinusoidale livellata, a 600 MHz.

• Uscita opzionale sinusoidale livellata, a 600 MHz - 2,1 GHz, con fronte d’onda
veloce di 150 ps.

• Interfaccia conforme agli standard IEEE-488 (GPIB) e ANSI/IEEE 488.1-1987 e
488.2-1987.

• Interfaccia per dati seriali EIA RS-232-C per la stampa, la visualizzazione o il
trasferimento delle costanti di taratura memorizzate nello strumento e per il controllo
a distanza dello strumento stesso.

• Interfaccia per dati seriali RS-232-C per le comunicazioni dirette con l’apparecchio
sottoposto a prova (UUT - Unit Under Test).

• Ampia serie di funzioni analogiche e digitali per la diagnostica e auto-test interni
automatici.

Descrizione generale del funzionamento 1-2.
Lo strumento può essere usato localmente mediante il pannello anteriore oppure a
distanza mediante le porte RS-232 o IEEE-488. Per le operazioni a distanza dello
strumento sono disponibili numerose opzioni software che permettono d’integrarne il
funzionamento in modo da soddisfare una vasta gamma di requisiti per taratura.
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Uso locale 1-3.
Le operazioni locali tipiche comportano l’esecuzione dei collegamenti tra pannello
anteriore e l’apparecchio sottoposto a prova (UUT - Unit Under Test) e l’uso dei tasti del
pannello anteriore per portare lo strumento nella modalità di uscita prescelta. La
disposizione dei tasti facilita i movimenti dalla mano da sinistra a destra, e i tasti di
moltiplicazione e divisione rendono facile aumentare o diminuire i valori premendo un
solo tasto. Il display a cristalli liquidi retroilluminato è di visibilità adeguata da varie
angolazioni e in varie condizioni d’illuminazione; i tasti grandi, facilmente leggibili, sono
codificati a colori e danno una reazione tattile quando vengono premuti.

Uso a distanza (RS-232) 1-4.
Lo strumento ha due porte seriali RS-232 poste sul pannello posteriore: SERIAL 1
FROM HOST e SERIAL 2 TO UUT (Figura 1-2). Ciascuna porta serve per il
trasferimento dei dati seriali di funzionamento e controllo dello strumento durante le
procedure di taratura. Per informazioni complete sull’uso a distanza, vedere il capitolo 5
del 5820A Operators Manual.

La porta seriale SERIAL 1 FROM HOST è collegabile a un terminale host o a un
personal computer. Lo strumento si può comandare in vari modi: da un terminale (per
esempio, mediante un PC con il programma accessorio Terminale di Windows), oppure
scrivendo appositi programmi in BASIC, oppure eseguendo software basato su Windows
(in opzione) come 5500/CAL o MET/CAL. Il software 5500/CAL comprende oltre 200
procedure campione per una vasta serie di strumenti di misura tarabili mediante il 5820A
Oscilloscope Calibrator (i comandi RS-232 sono descritti nel capitolo 6 del 5820A
Operators Manual).

La porta seriale SERIAL 2 TO UUT serve a collegare un UUT a un PC o a un terminale
attraverso lo strumento (vedi Figura 1-2). Questa configurazione con collegamento
diretto elimina la necessità di avere due porte COM sul PC o sul terminale. Il
funzionamento della porta seriale SERIAL 2 TO UUT viene regolato mediante un gruppo
di quattro comandi (i comandi UUT sono descritti nel capitolo 6 del 5820A Operators
Manual).
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Figura 1-2. Collegamenti a distanza RS-232

Uso a distanza (IEEE-488) 1-5.
La porta IEEE-488 sul pannello posteriore dello strumento è un bus d’interfaccia
parallela completamente programmabile, che soddisfa lo standard IEEE-488.1 e lo
standard supplementare IEEE-488.2. Quando è comandato a distanza da un apposito
apparecchio di regolazione, lo strumento funziona esclusivamente come
“Talker/Listener”; per comandarlo in tal modo, si possono scrivere programmi usando
l’insieme di comandi IEEE-488 oppure si può eseguire il software MET/CAL (in
opzione) basato su Windows. (Il capitolo 6 del 5820A Operators Manual tratta dei
comandi disponibili per il funzionamento in modalità IEEE-488.)
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Dove trovare le informazioni 1-6.
L’elenco che segue indica dove trovare informazioni specifiche sull’installazione e
sull’uso dello strumento., all’interno di questo manuale e nei capitoli 5 fino a 9 del
5820A Operators Manual.

• Disimballaggio e approntamento: Capitolo 2

• Installazione e montaggio su rack: Capitolo 2 e il foglio d’istruzioni per l’uso del kit
di montaggio su rack

• Cavi d’interfaccia e di alimentazione in c.a.: Capitolo 2

• Comandi, indicatori e schermate: Capitolo 3

• Uso del pannello anteriore: Capitolo 4

• Collegamento a un UUT (Unit Under Test): Capitolo 4

• Uso dell’amplificatore ausiliario: Capitolo 4

• Uso a distanza (porta seriale o bus IEEE-488): Capitolo 5

• Accessori per il modello 5820A: Capitolo 9

• Specifiche dello strumento: Capitolo 1

Manuali d’istruzioni 1-7.
I seguenti manuali 5820A forniscono informazioni complete per gli operatori e i tecnici
di manutenzione:

• 5820A Operators Manual (PN 802154) in inglese

• 5820A Informazioni per l’operatore (PN 802204)

• 5820A Service Manual (PN 673142) in inglese

Il manuale d’uso è accluso allo strumento, il 5820A Service Manual è in opzione. Per
ordinare altre copie dei manuali, usare i codici riportati. Per le istruzioni sulle
ordinazioni, consultare il catalogo Fluke o rivolgersi a un rappresentante Fluke (per
ulteriori informazioni vedere il capitolo 2 di questo manuale).

5820A Operators Manual 1-8.
Il presente 5820A Operators Manual contiene informazioni complete sull’installazione
dello strumento 5820A Oscilloscope Calibrator e sul suo uso mediante i tasti del pannello
anteriore e in configurazioni remote, nonché un glossario relativo alla taratura, alle
specifiche e ai codici di errore. Gli argomenti trattati nel manuale sono:

• Installazione

• Comandi e caratteristiche di funzionamento, compreso l’uso del pannello anteriore.

• Uso a distanza (mediante porta seriale o bus IEEE-488)

• Funzionamento della porta seriale (stampa, visualizzazione e trasferimento dei dati, e
impostazione per il comando a distanza con porta seriale)

• Manutenzione che deve essere eseguita dall’operatore, comprese le procedure di
verifica e le tecniche di taratura per lo strumento 5820A Oscilloscope Calibrator

• Accessori

• Messaggi di errore
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5820A Service Manual 1-9.
Si può ordinare il 5820A Service Manual rivolgendosi a un rappresentante Fluke (per
ulteriori informazioni vedere il capitolo 2). Il manuale contiene: teoria del
funzionamento, prova delle prestazioni, manutenzione, taratura e prove, e specifiche.

Specifiche 1-10.
Nelle seguenti sezioni si descrivono dettagliatamente le specifiche dello strumento. Tutti
i valori dichiarati sono validi dopo un periodo di riscaldamento di 30 minuti oppure dopo
un intervallo doppio di quello durante cui lo strumento è rimasto spento. (Per esempio, se
lo strumento è rimasto spento per 5 minuti, il periodo di riscaldamento è di 10 minuti.)

Tutte le specifiche sono valide per la temperatura e l’intervallo di tempo indicati. Per le
temperature oltre i limiti tcal + 5 °C (dove tcal è la temperatura ambiente al momento
della taratura del 5820A Oscilloscope Calibrator), il coefficiente di temperatura è
inferiore a 0,1 moltiplicato per il valore di specifica per 1 anno a °C (temperatura limitata
all’intervallo 0 °C - 50 °C).

Se si è ordinata l’opzione GHz, oltre alle seguenti tabelle occorre consultare le rispettive
tabelle supplementari presentate nel capitolo 8 del 5820A Operators Manual:

• Specifiche del fronte

• Specifiche dell’onda sinusoidale livellata

Nella figura 1-3 sono indicate le dimensioni dello strumento.
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Figura 1-3. Dimensioni del 5820A Oscilloscope Calibrator
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Specifiche generali 1-11.
Tabella 1-1. Specifiche generali

Tempo di riscaldamento Il doppio del tempo trascorso dall’ultima volta che lo strumento si è
riscaldato, fino a un massimo di 30 minuti.

Tempo di assestamento 5 secondi o meno, per tutte le funzioni e portate.

Interfacce standard IEEE-488 (GPIB) ed RS-232

Temperature In funzione: da 0 a 50 °C

Taratura (tcal): da 15 a 35 °C

A magazzino: da -20 a 70 °C

Compatibilità
elettromagnetica

Lo strumento è stato progettato per funzionare nei normali ambienti di
laboratorio in cui i campi elettromagnetici sono tenuti sotto accurato
controllo. Se lo si usa in aree in cui l’ampiezza del campo elettromag-
netico è >1 V/m, i valori di uscita potrebbero essere errati. Da 80 a 252
MHz, l’uscita di corrente è suscettibile a una forza di campo > 0,165 V/M.

Coefficiente di
temperatura

Per temperature oltre i limiti tcal +5 °C, il coefficiente di temperatura è pari  
a 0,1X/°C del valore di specifica per un anno.

Umidità relativa In funzione: <80 % a 30 °C, <70 % a 40 °C,<40 % a 50 °C

A magazzino: <95 %, senza condensa

Altitudine In funzione: 3.050 m max.
Non in funzione: 12.200 m max.

Sicurezza Conforme a IEC 1010-1 (1992-1); ANSI/ISA-S82.01-1994;
CAN/CSA-C22.2 N. 1010.1-92

Impedenza dell’interfaccia Lo strumento 5820A è stato progettato per generare carichi di 50 Ω e
1 MΩ.

Isolamento da basse
tensioni analogiche

20 V

Compatibilità
elettromagnetica

Conforme a EN 61326-1

Alimentazione di rete Tensione di rete (selezionabile): 100 V, 120 V, 220 V, 240 V

Frequenza di rete: da 47 a 63 Hz

Variazione della tensione di rete: +10 % rispetto alla tensione di rete  
selezionata

Potenza assorbita 250 VA

Dimensioni Altezza: 17,8 cm (7 in.), vani da rack standard, più 1,5 cm (0,6 in.)
per i piedini dello strumento.

Larghezza: 43,2 cm (17 in.), larghezza di rack standard.
Profondità: 47,3 cm (18,6 in.) complessiva.

Peso 20 kg (44 lb)
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Specifiche dell’uscita di tensione 1-12.

Tabella 1-2. Specifiche dell’uscita di tensione

Funzione di tensione Segnale in c.c. Segnale a onda quadra
[1]

Carico di
50 Ω

di
1 MΩ

di
50 Ω

di
1 M Ω

Caratteristiche di ampiezza

Portata Da 0 V a
±6,6 V

Da 0 V a
±130 V

Da ±1 mV a
±6,6 V p-p

Da ±1 mV a
±130 V p-p

Portata Risoluzione

Risoluzione da 1 mV a 24,999 mV
da 25 mV a 109,99 mV
da 110 mV a 2,1999 V
da 2,2 V a 10,999 V
da 11 V a 130 V

1 µV
10 µV
100 µV
1 mV
10 mV

Intervallo di regolazione Continuamente regolabile

Incertezza assoluta per un anno, tcal
± 5 °C

± (0,25 %
dell’uscita
+ 40 µV)

± (0,025 %
dell’uscita +
25 µV)

± (0,25 %
dell’uscita
+ 40 µV)

± (0,05 %
dell’uscita
+ 5 µV) [2]

Sequenza 1-2-5 (p. es., 10 mV, 20 mV, 50 mV)

Caratteristiche di frequenza dell’onda quadra

Portata da 10 Hz a 10 kHz

Incertezza assoluta per un anno, tcal ±
5 °C

± (0,33 ppm del valore impostato)

Scostamento tipico dal valore di
riferimento (dal 50 % del fronte di
salita/discesa)
da 25 mV a 130 V: entro 4 µs
da 10 mV a 25 mV: entro 8 µs
da 1 mV a 10 mV: entro 14 µs

< (0,5 % dell’uscita + 100 µV)

[1] Onda quadra riferita al livello zero, positiva o negativa.

[2] Sopra 1 kHz, +/-(0,25 % dell’uscita + 40 µV). Si presume che i connettori e i cavi siano in buone condizioni.
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Specifiche delle misure in V c.c. 1-13.

Attenzione
Tensioni di ingresso maggiori di 30 V c.c. possono danneggiare
lo strumento.

Tabella 1-3. Specifiche delle misure in V c.c.

Portata Precisione

V c.c. +/- 10 V max. con risoluzione di 1 mV da 0 a +/-5,99 V - 0,05 % +/- 1 mV

da 6 a +/-10 V – 0,25 % +/- 10 mV

>1 MΩ di impedenza d’ingresso (misura della tensione
attraverso un resistore con ingresso di MΩ)

Specifiche del fronte 1-14.

Nota
L’opzione GHz offre una funzione Fast Edge (fronte d’onda veloce) le cui
specifiche sono descritte nel capitolo 8 del 5820A Operators Manual.

Tabella 1-4. Specifiche del fronte

Caratteristiche del fronte su carico di 50 Ω
Incertezza assoluta per

un anno, tcal ± 5 °C

Tempo di salita ≤ 300 ps (+0/-100 ps)

Intervallo di ampiezze (p-p) Da 4,0 mV a 2,5 V ± (2 % dell’uscita + 200 µV)

Risoluzione 4 digit

Intervallo di regolazione ± 10 % intorno a ciascun valore di
sequenza (indicato sotto)

Valori di sequenza 5 mV, 10 mV, 25 mV, 50 mV,
60 mV, 80 mV, 100 mV, 200 mV,
250 mV, 300 mV, 500 mV, 600 mV,
1 V, 2,5 V

Portata di frequenza Da 1 kHz a 10 MHz [1] ± (0,33 ppm del valore
impostato)

Jitter tipico, dal fronte al trigger < 3 ps (p-p)

Scostamenti tipici del fronte di
salita dal valore di riferimento [2]

Entro 2 ns dal 50 % del fronte di salita < (3 % dell’uscita + 2 mV)

Da 2 a 5 ns < (2 % dell’uscita + 2 mV)

Da 5 a 15 ns < (1 % dell’uscita + 2 mV)

Dopo 15 ns < (0,5 % dell’uscita + 2 mV)

Duty cycle tipico Dal 45 % al 55 %

[1] La specifica del tempo di salita per portate di frequenza maggiori di 2 MHz è di 350 ps, valore tipico.

[2] Sotto 250 mV, gli scostamenti del fronte di salita dal valore di riferimento hanno valori tipici. Tutte le
indicazioni si riferiscono a un oscilloscopio Tek11801 con modulo SD26 o a un oscilloscopio Tek820 con
larghezza di banda di 8 GHz opzionale.
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Specifiche dell’onda sinusoidale livellata 1-15.

Nota
L’opzione GHz offre un’onda sinusoidale livellata estesa di 600 MHz a
2,1 GHz. Se si è installata questa opzione, vedere la tabella “Specifiche
dell’onda sinusoidale livellata (> 600 MHz)” nel capitolo 8 del 5820A
Operators Manual.

Tabella 1-5. Specifiche dell’onda sinusoidale livellata ( ≤ 600 MHz)

Caratteristiche
dell’onda

Portata di frequenza

sinusoidale livellata
su 50 Ω

50 kHz
(riferimento)

Da 50 kHz a
100 MHz

Da 100 a
300 MHz

Da 300 a
500 MHz

Da 500 a
600 MHz

Caratteristiche di ampiezza

Portata (p-p) Da 5 mV a 5,0 V

Risoluzione < 100 mV: 3 digit

≥ 100 mV: 4 digit

Intervallo di
regolazione

Continuamente regolabile

Incertezza assoluta per
un anno, tcal ± 5 °C

± (2 %
dell’uscita +
300 µV)

± (3,5 %
dell’uscita +
300 µV)

± (4 %
dell’uscita +
300 µV)

± (5,5 %
dell’uscita
+ 300 µV)

± (6 %
dell’uscita +
300 µV)

Scostamento dal livello
ideale [1] (riferito al
valore a 50 kHz)

Non
pertinente

± (1,5 %
dell’uscita +
100 µV)

± (2 %
dell’uscita +
100 µV)

± (3,5 %
dell’uscita
+ 100 µV)

± (4 %
dell’uscita +
100 µV)

Stabilità dell’ampiezza
a breve termine

≤ 1 % [2]

Caratteristiche di frequenza

Risoluzione 10 kHz

Incertezza assoluta per
un anno, tcal ± 5 °C

± 0,33 ppm

Caratteristiche di distorsione

Seconda armonica ≤ -33 dBc

Terza armonica e
successive

≤ -38 dBc

[1] Misurate vicino alla frequenza dell’ampiezza di banda dell’oscilloscopio.

[2] Entro un’ora dopo l’impostazione dell’ampiezza di riferimento, purché la temperatura non vari
più di ± 5 °C.

[3] Le armoniche sopra i 500 MHz sono tipiche.



5820A
Informazioni per l’operatore

1-14

Specifiche del marker di tempo 1-16.

Nota
Se si è ordinata l’opzione GHz, la seguente tabella deve essere sostituita
dalla tabella analoga, contenuta nel capitolo 8 del 5820A Operators
Manual.

Tabella 1-6. Specifiche del marker di tempo

Marker di tempo su 50 Ω
Da 5 s a
50 ms

Da 20 ms a
100 ns

Da 50 ns
a 20 ns 10 ns

Da 5 ns a
2 ns

Forma d’onda Spike od
onda
quadra

Spike, onda
quadra o
impulso al 20 %

Spike od
onda
quadra

Onda
quadra o
sinusoidale

Onda
sinusoi-
dale

Livello di uscita tipico > 1 V p-p [1] > 1 V p-p [1] > 1 V p-p [1] >1 V p-p [1] > 1 V p-p

Jitter tipico (p-p) <10 ppm < 1 ppm < 1 ppm <1 ppm <1 ppm

Sequenza 5-2-1 da 5 s a 2 ns (p. es., 500 ms, 200 ms, 100 ms )

Intervallo di regolazione Almeno ± 10 % intorno a ciascun valore di sequenza sopra indicato.

Risoluzione
dell’ampiezza

4 digit

Incertezza assoluta per
un anno, tcal ± 5 °C [3]

± (2,5 ppm
+ 5 µHz) [2]

± 0,33 ppm ± 0,33 ppm ± 0,33 ppm ± 0,33 ppm

[1] Il tempo di salita tipico dei segnali a onda quadra e impulso al 20 % (impulso con duty cycle del 20 %)
è < 1,5 ns.

[2] Se si seleziona un riferimento esterno di 10 MHz, l’incertezza diventa quella del clock esterno più 5 µHz.
[3] Se non si esegue la misura al punto cardinale, l’incertezza del marker di tempo è uguale a ±50 ppm.

5 s, 2 s, 1 s, 500 ms, 200 ms, 100 ms, 50 ms, 20 ms, 10 ms, 5 ms, 2 ms, 1 ms, 500 µs, 200 µs, 100µs,
50 µs, 20 µs, 10 µs, 5 µs, 2 µs, 1 µs, 500 ns, 200 ns, 100 ns, 50 ns, 20 ns, 10 ns, 5 ns e 2 ns
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Specifiche del generatore di forme d’onda 1-17.

Tabella 1-7. Specifiche del generatore di forme d’onda

Caratteristiche del generatore
di forme d’onda

Onda quadra e onda
sinusoidale su 50 Ω o 1 MΩ

Onda triangolare
su 50 Ω o 1 MΩ

Ampiezza

Portata Su 1 MΩ: da 1,8 mV a
55 V p-p
Su 50 Ω: da 1,8 mV a
2,5 V p-p

Su 1 MΩ: da 1,8 mV a
55 V p-p
Su 50 Ω: da 1,8 mV a
2,5 V p-p

Incertezza assoluta per un anno, tcal ±
5 °C, da 10 Hz a 10 kHz.

± (3 % dell’uscita p-p +
100 µV)

± (3 % dell’uscita p-p +
100 µV)

Sequenza 1-2-5 (10 mV, 20 mV, 50 mV) 1-2-5 (10 mV, 20 mV, 50 mV)

Portata di offset in c.c. tipica Da 0 a ± (≥40 %
dell’ampiezza p-p) [1]

Da 0 a ± (≥40 %
dell’ampiezza p-p) [1]

Linearità della rampa [2] Migliore dello 0,1 % tra 10 Hz
e 10 kHz [3]

Frequenza

Portata Da 0,01 Hz a 100 kHz Da 0,01 Hz a 100 kHz

Risoluzione 4 o 5 digit, a seconda della
frequenza.

4 o 5 digit, a seconda della
frequenza.

Incertezza assoluta per un anno,
tcal ± 5 °C [5]

± (2,5 ppm + 5 µHz) [4] ± (2,5 ppm + 5 µHz) [4]

[1] La tensione di offset in c.c. più il segnale della forma d’onda non deve superare 30 V efficaci.
[2] Si applica all’intervallo compreso tra il 10 % e il 90 % della forma d’onda triangolare da 500 mV p-p a
10 V p-p.
[3] Non vi sono specifiche sotto i 10 Hz e sopra i 10 kHz.
[4] Se si seleziona un riferimento esterno di 10 MHz, l’incertezza diventa quella del clock esterno più 5 µHz.
[5] L’incertezza sotto 10 Hz è tipica.
[6] Il tempo di salita/discesa dell’onda quadra è tipicamente meno di 500 ns.
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Specifiche del generatore d’impulsi da 1 ns 1-18.

Tabella 1-8. Specifiche del generatore d’impulsi

Caratteristiche del generatore d’impulsi Impulso positivo su 50 Ω

Tempi di salita/discesa tipici ≤ 500 ps

Ampiezze disponibili 1,5 V, 600 mV, 150 mV, 60 mV, 15 mV

Durata dell’impulso

Intervallo [1] Da 1 ns a 500 ns

Incertezza 5 % ± 200 ps

Periodo dell’impulso

Ampiezza dell’impulso > 1 ns Da 20 ms a 200 ns

1 ns ≤ ampiezza dell’impulso ≤ 9,9 ns Da 20 ms a 200 ns

10 ns ≤ ampiezza dell’impulso ≤ 79,9 ns Da 20 ms a 2 µs

80 ns ≤ ampiezza dell’impulso ≤ 500 ns Da 20 ms a 10 µs

Risoluzione 4 o 5 cifre, a seconda della frequenza e dell’ampiezza

Incertezza assoluta per un anno, tcal ± 5 °C ± 0,33 ppm

Skew dell’impulso con trigger [3]

Portata [2] da + 30 ns a -10 ns con risoluzione di 250 ps

Incertezza +/- 500 ps

[1] Può generare impulsi sotto 1 ns, ma la precisione dell’ampiezza di tali impulsi non è specificata.

[2] Presuppone che il trigger sia usato con un rapporto di suddivisione di 1. Altri rapporti di suddivisione non
sono specificati.

[3] Skew dell’impulso misurato dal 30 % dell’ampiezza del segnale di trigger al 30 % dell’ampiezza della
portata dell’impulso.

Specifiche del segnale di trigger (funzione impulso) 1-19.

Tabella 1-9. Specifiche del segnale di trigger (funzione impulso)

Periodo
dell’impulso

Rapporto di
suddivisione [1] Ampiezza su 50 Ω (p-p)

Tempo di salita
tipico

Da 20 ms a 200 ns off/1/10/100 ≥ 1 V ≤ 2 ns

Skew tra Impulso e Trigger programmabile da -10 ns a +30 ns
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Specifiche del segnale di trigger (funzione marker di tempo) 1-20.

Tabella 1-10. Specifiche del segnale di trigger (funzione marker di tempo)

Periodo del
marker di tempo

Rapporto di
suddivisione [1] Ampiezza su 50 Ω (p-p)

Tempo di salita
tipico

Da 5 s a 750 ns off/1 ≥ 1 V ≤ 2 ns

Da 34,9 ms a 7,5 ns off/1/10 ≥ 1 V ≤ 2 ns

Da 34,9 ms a 2 ns off/1/10/100 ≥ 1 V ≤ 2 ns

Specifiche del segnale di trigger (funzione fronte) 1-21.

Tabella 1-11. Specifiche del segnale di trigger (funzione fronte)

Frequenza del
segnale fronte

Rapporto di
suddivisione

Ampiezza tipica
su 50 Ω (p-p)

Tempo di salita
tipico

Tempo tipico del
fronte di salita

Da 1 kHz a 10 MHz off/1 ≥ 1 V ≤ 2 ns 40 ns

Specifiche del segnale di trigger (funzione tensione a onda quadra) 1-22.

Tabella 1-12. Specifiche del segnale di trigger (funzione tensione a onda quadra)

Frequenza
tensione c.a.

Rapporto di
suddivisione

Ampiezza tipica su
50 Ω (p-p)

Tempo di salita
tipico

Tempo tipico del
fronte di salita

Da 10 Hz a 10 kHz off/1 ≥ 1 V ≤ 2 ns 1 µs

Specifiche del segnale di trigger (TV) 1-23.

Tabella 1-13. TV Specifiche del segnale di trigger

Tipo del segnale di trigger Parametri

Trame NTSC, SECAM, PAL, PAL-M (selezionabili)

Polarità Positiva o negativa

Ampiezza su 50 Ω (p-p) Regolabile da 0 a 1,5 V p-p su un carico di 50 ohm (precisione
del ±7 %)

Marker di riga Marker video di riga selezionabile
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Generazione di impulsi per diodo tunnel 1-24.

Tabella 1-14. Generazione di impulsi per diodo tunnel

Generazione di impulsi
per diodo tunnel

Onda quadra a frequenza compresa tra 100 Hz e 100 kHz con ampiezza
variabile tra 60 e 100 V p-p

Specifiche delle misure della resistenza d’ingresso degli oscilloscopi 1-25.

Tabella 1-15. Specifiche delle misure della resistenza d’ingresso degli oscilloscopi

Ingresso oscilloscopico
selezionato 50 Ω 1 MΩ

Portata della misura Da 40 Ω a 60 Ω Da 500 kΩ a 1,5 MΩ

Incertezza 0,1 % 0,1 %

Specifiche delle misure della capacità d’ingresso degli oscilloscopi 1-26.

Tabella 1-16. Specifiche delle misure della capacità d’ingresso degli oscilloscopi

Ingresso oscilloscopico
selezionato 1 M Ω

Portata della misura Da 5 pF a 50 pF

Incertezza ± (5 % dell’ingresso + 0.5 pF) [1]

[1]  Misura eseguita entro 30 minuti dall’impostazione del riferimento zero della capacità.

Specifiche delle misure in sovraccarico 1-27.
La funzione di prova in sovraccarico applica una corrente continua o alternata (onda
quadra di 1 kHz) all’ingresso di 50 Ω dell’oscilloscopio, quindi monitorizza la corrente.
Un contatore indica la durata nel tempo del segnale di sovraccarico applicato. Quando il
circuito di protezione dell’ingresso reagisce aprendo il carico di 50 Ω , l’indicazione del
calibratore nel display di destra si imposta su “off”. Per proteggere lo stadio di
conversione dello strumento, viene applicata una quantità limitata d’energia, in base a un
limite selezionabile dall’utente.

Tabella 1-17. Specifiche delle misure in sovraccarico

Tensione del
generatore

Indicazione tipica di
corrente ‘On’

Indicazione tipica di
corrente ‘Off’

Limite tipico di tempo
massimo in c.c. o c.a. (1 kHz)

Da 5 V a 9 V Da 100 mA a 180 mA 10 mA Impostabile da 5 a 60 s
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Specifiche dell’ingresso di riferimento esterno 1-28.
La selezione External Reference Input permette all’utente di usare un proprio clock di
riferimento a 10 MHz a elevata stabilità per tutte le funzioni dello strumento ad eccezione
del generatore di forme d’onda. Per tutte le altre funzioni, la stabilità di frequenza è
determinata dalla stabilità del riferimento esterno. L’ingresso del riferimento esterno deve
essere compreso tra 1 e 5 V p-p.

Specifiche dell’ingresso e dell’uscita ausiliari 1-29.
La massima tensione d’ingresso applicabile all’ingresso ausiliario è pari a 40 V p-p.

Tabella 1-18. Caratteristiche dell’ingresso ausiliario

Configurazione dei
canali Frequenza

Attenuazione tipica [1]
(dB) VSWR tipico

1 canale < 600 MHz ≤ 1,1 dB ≤ 1,2:1

1 canale Da 600 MHz a 1 GHz ≤ 1,3 dB ≤ 1,4:1

1 canale Da 1 GHz a 2,0 GHz ≤ 2,0 dB ≤ 1,7:1

1 canale Da 2 GHz a 3 GHz ≤ 3,0 dB ≤2,0:1

5 canali < 600 MHz ≤ 1,1 dB ≤ 1,2:1

5 canali Da 600 MHz a 1 GHz ≤ 1,3 dB ≤ 1,4:1

5 canali Da 1 GHz a 2 GHz ≤ 2,0 dB ≤ 1,7:1

5 canali Da 2 GHz a 3 GHz ≤ 3,0 dB ≤2,0:1

Specifiche delle misure dell’uscita di corrente 1-30.

Tabella 1-19. Specifiche delle misure dell’uscita di corrente

c.c. Onda quadra

Ampiezza (tensione di
conformità 2 V max.)

Da +/- 100 µA a +/- 100 mA Da 100 µA p-p a 100 mA p-p

Precisione +/- (0,25 % + 0,5 µA) +/- (0,25 % + 0,5 µA) [1]

Portata di frequenza Non pertinente Da 10 Hz a 100 KHz

Precisione 2,5 ppm + 5 µHz

Incrementi 1,2,5 o continui

[1] Incertezza dell’ampiezza per l’intervallo di frequenza compreso tra 45 Hz e 1 kHz con tensione di
conformità < 120 mV
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 Avvertenza
Per prevenire scosse elettriche, leggere questo capitolo e
seguire le istruzioni presentate. Le tensioni applicate dal 5800A
Oscilloscope Calibrator possono essere letali. Se qualsiasi
canale d’uscita viene alimentato con una tensione pericolosa,
trattare i canali non utilizzati come se vi fossero presenti
tensioni pericolose.

Introduzione 2-1.
Questo capitolo contiene le istruzioni per il disimballaggio e l’installazione dello
strumento, la selezione della tensione di rete, la sostituzione del fusibile e il collegamento
all’alimentazione di rete. Per istruzioni sui collegamenti dei cavi diversi da quello di
alimentazione, vedere i seguenti capitoli del 5820A Operators Manual:

• Collegamenti con l’apparecchio sottoposto a prova (UUT - Unit Under Test):
Capitolo 4

• Collegamento con l’interfaccia parallela IEEE-488: Capitolo 5
• Collegamento con l’interfaccia seriale RS-232-C: Capitolo 5
• Collegamenti con l’amplificatore ausiliario: Capitolo 4

Disimballaggio e ispezione 2-2.
Controllare attentamente lo strumento; se è danneggiato, avvertire immediatamente lo
spedizioniere. Alla scatola di spedizione sono accluse istruzioni per l’ispezione e la
presentazione dei reclami.

Quando si disimballa lo strumento, controllare se sono acclusi tutti i componenti della
dotazione standard, elencati nella tabella 2-1, e controllare se la bolla di spedizione
riporta eventuali altri componenti ordinati. Per ulteriori informazioni vedere il capitolo 9
del 5820A Operators Manual. Se mancano componenti, notificarlo presso il punto di
vendita o il più vicino Centro di assistenza tecnica Fluke (vedi “Informazioni
sull’assistenza”, in questo capitolo). Per una prova delle prestazioni, vedere il capitolo 7
del 5820A Operators Manual.

Per la spedizione dello strumento, usare la scatola originale; se non fosse disponibile, se
ne può ordinare una nuova presso la Fluke indicando i numeri di modello e di serie dello
strumento.

Tabella 2-1. Componenti della dotazione standard

Componente Codice o numero di modello

Strumento
Cavo di alimentazione
5820A Operators Manual
5820A Informazioni per l’operatore
Certificato di taratura
Cavo, COAX, N(M), BNC (M), 1M
2 cad. con 5820A, 5 cad. con 5820A-5C
Custodia morbida per i cavi d’uscita

5820A
Vedi Tabella  e Figura
802154
802204
Modulo G749
688960

603115
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Sostituzione del fusibile 2-3.
 Avvertenza

Per prevenire incendi, fare attenzione a installare il fusibile
giusto e a prefissare la tensione adatta mediante l’apposito
selettore. Per il funzionamento a 100 V e 120 V, usare un
fusibile di portata 2 A/250 V a intervento ritardato. Per il
funzionamento a 220 V e 240 V, usare un fusibile di portata
1 A/250 V a intervento ritardato.

Il fusibile di protezione contro le correnti eccessive di rete è accessibile dal pannello
posteriore. Il fusibile deve essere a intervento ritardato, con portata di 2 A/250 V se lo
strumento deve funzionare a una tensione di rete pari a 100 V - 120 V, oppure con portata
di 1 A/250 V se lo strumento deve funzionare a una tensione di rete pari a 220 V - 240 V.

Per controllare o sostituire il fusibile, fare riferimento alla figura 2-1 e procedere come
segue.

1. Scollegare lo strumento dall’alimentazione.

2. Aprire lo scomparto del fusibile facendo leva con cautela con un cacciavite a
impronta lineare sull’apposita linguetta situata sul lato sinistro dello scomparto stesso
finché non si riesce a togliere con le dita il coperchietto.

3. Togliere il fusibile dallo scomparto, controllarlo ed eventualmente sostituirlo;
accertarsi d’installare un fusibile di ricambio appropriato.

4. Riposizionare il coperchietto dello scomparto premendolo finché la linguetta non si
blocca con uno scatto.

Selezione della tensione di rete 2-4.
La tensione di rete per l’alimentazione dello strumento viene prefissata in fabbrica sul
valore usato nella nazione in cui viene messo in commercio oppure sul valore specificato
al momento dell’acquisto. Si può scegliere tra quattro valori della tensione di rete a cui lo
strumento può funzionare: 100 V, 120 V, 200 V e 240 V (da 47 a 63 Hz). Il valore
prefissato della tensione di rete è visibile attraverso l’apposita apertura del coperchietto
dello scomparto del fusibile (Figura 2-1). La variazione della tensione di rete tollerabile
dallo strumento è pari a più o meno il 10 % della tensione di rete prefissata.

Per cambiare il valore prefissato della tensione di rete, procedere come segue.

1. Scollegare lo strumento dall’alimentazione.

2. Aprire lo scomparto del fusibile facendo leva con cautela con un cacciavite a
impronta lineare sull’apposita linguetta situata sul lato sinistro dello scomparto stesso
finché non si riesce a togliere con le dita il coperchietto.

3. Estrarre il selettore della tensione di rete dal connettore tirando con una pinza la
linguetta di indicazione della tensione di rete.

4. Girare il selettore sul valore di tensione prescelto e reinserirlo nel connettore.

5. Verificare che il fusibile sia adatto alla tensione di rete prescelta e riposizionare il
coperchietto dello scomparto premendolo finché la linguetta non si blocca con uno
scatto.
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Collegamento all’alimentazione di rete 2-5.
 Avvertenza

Per prevenire scosse elettriche, collegare il cavo di
alimentazione a tre conduttori (in dotazione) a una presa di
corrente dotata di conduttore di protezione. Non usare un
adattatore a due conduttori o un cavo di prolunga, perché
s’interromperebbe il collegamento di protezione con l’impianto
di messa a terra.

Se non si è sicuri dell’efficacia della messa a terra mediante il
cavo di alimentazione, collegare un conduttore di protezione
allo spinotto per la messa a terra situato sul pannello
posteriore dello strumento.

Lo strumento è dotato della spina di alimentazione adatta agli impianti di rete della
nazione in cui viene messo in commercio. Se occorre una spina di tipo diverso, esaminare
la tabella  e la figura  per una descrizione dei vari tipi di spine di alimentazione
disponibili presso la Fluke.

Dopo aver verificato che la tensione di rete è stata prefissata sul valore giusto e che il
fusibile installato è adeguato alla tensione di rete prefissata, collegare lo strumento a una
presa di corrente dotata di conduttore di protezione.
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Figura 2-1. Accesso al fusibile e selezione della tensione di rete
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Tabella 2-2. Tipi di cavi di alimentazione disponibili presso la Fluke

Tipo Tensione/Corrente Codice Fluke

Nord-America
Nord-America
Europa (universale)
Regno Unito
Svizzera
Australia
Sud-Africa

120 V/15 A
240 V/15 A
220 V/16 A
240 V/13 A
220 V/10 A
240 V/10 A
240 V/5 A

LC-1
LC-2
LC-3
LC-4
LC-5
LC-6
LC-7

LC-1 LC-2 LC-3 LC-4

LC-5 LC-6 LC-7

oq009.eps

Figura 2-2. Tipi di cavi di alimentazione disponibili presso la Fluke

Informazioni sull’assistenza 2-6.
La garanzia a favore dell’acquirente originale di ciascuno strumento 5800A Oscilloscope
Calibrator ha validità di un anno dalla data di ricezione. La garanzia è riportata all’inizio
di questo manuale.

Per mettersi in contatto con la Fluke, chiamare i seguenti numeri:

USA e Canada:  1-888-99-FLUKE (1-888-993-5853)
Europa:  +31 402-678-200
Giappone:  +81-3-3434-0181
Singapore:  +65-7385655
In tutti gli altri Paesi:  +1-425-356-5500

Per ulteriori informazioni sulla Fluke e sui suoi prodotti e servizi, visitare il sito web
della Fluke al seguente indirizzo:

www.fluke.com

Per informazioni su Module Exchange programma, consultare il catalogo Fluke o
rivolgersi a un Centro di assistenza tecnica.

Collocazione e montaggio su rack 2-7.
Lo strumento si può collocare su un banco o montare in un rack di apparecchi di
larghezza standard e di profondità pari a 61 cm (24”). Per l’uso su banco, lo strumento è

http://www.fluke.com
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dotato di piedini antiscivolo e antigraffio. Per montare lo strumento in un rack da
apparecchi, usare l’apposito kit Y5537; al kit sono accluse le istruzioni di montaggio.

Considerazioni sul raffreddamento 2-8.
 Avvertenza

Per prevenire infortuni, non alimentare né usare mai lo
strumento se il filtro della ventola non è installato.

Attenzione
Per prevenire danni allo strumento, accertarsi che sia
mantenuto alla temperatura di raffreddamento più bassa
possibile e che il flusso dell’aria non sia ostruito. Se l’area
circostante alla presa dell’aria è ostruita, se l’aria risucchiata
dalla ventola è tiepida o se il filtro dell’aria s’intasa, il
surriscaldamento che ne consegue può causare danni.

Appositi diaframmi dirigono l’aria dalla ventola attraverso lo chassis per trasportare
all’esterno il calore generato durante il funzionamento. Mantenendo la temperatura
interna al valore più basso possibile, si aumenta la precisione e l’affidabilità di tutti i
componenti interni dello strumento. Per ottenere la massima durata possibile dello
strumento e prestazioni migliori, attenersi alle seguenti regole:

• Tra il filtro dell’aria e le pareti o gli involucri del rack deve esserci una distanza di
almeno 7,6 cm.

• Le aperture laterali dello strumento per l’aria che esce non devono essere ostruite.

• L’aria entrante nello strumento deve essere a temperatura ambiente; accertarsi che
verso la sua presa d’aria non sia diretta l’aria uscente da un altro strumento.

Pulire il filtro dell’aria ogni 30 giorni o più spesso se si usa lo strumento in condizioni
polverose (per le istruzioni sulla pulizia, vedere il capitolo 7 del 5820A Operators
Manual).
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Introduzione 3-1.
Questo capitolo descrive le funzioni e le posizioni dei comandi dello strumento 5820A
Oscilloscope Calibrator posti sui pannelli anteriore e posteriore. Leggerlo prima di usare
lo strumento. Il capitolo 4 contiene le istruzioni sull’uso del pannello anteriore; il
capitolo 5 del 5820A Operators Manual contiene le istruzioni sull’uso a distanza dello
strumento.

Caratteristiche del pannello anteriore 3-2.
Le caratteristiche del pannello anteriore (compresi tutti i comandi, gli indicatori, le
schermate e i terminali) sono indicate nella figura 3-1 e descritte nella tabella 3-1.

Caratteristiche del pannello posteriore 3-3.
Le caratteristiche del pannello posteriore (compresi tutti i terminali, le prese e i
connettori) sono indicate nella figura 3-2 e descritte nella tabella 3-2.
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Figura 3-1. Vista del pannello anteriore

Tabella 3-1. Caratteristiche del pannello anteriore

A Display di uscita

Questo display a cristalli liquidi retroilluminato visualizza le ampiezze e la frequenza di uscita e
lo stato del calibratore. I valori di uscita attuali (o quelli possibili se lo strumento è in standby)
sono visualizzati con un massimo di sette cifre e un segno di polarità. Le frequenze di uscita
attuali (o quelle possibili se lo strumento è in standby) sono visualizzate con quattro cifre. Lo
stato dello strumento è indicato sul display mediante le seguenti abbreviazioni:

OPR Si visualizza quando un’uscita è attiva sui terminali del pannello anteriore
o dell’amplificatore ausiliario.

SBY Si visualizza quando lo strumento è in standby.

ADDR Si visualizza quando l’accesso agli indirizzi dello strumento avviene
attraverso l’interfaccia IEEE-488.

u Quando si cambia l’uscita, si visualizza per un secondo o due una “u”
(unsettled) finché l’uscita non si assesta a un valore entro la precisione
specificata.

m Si visualizza quando lo strumento sta eseguendo una misura (solo per la
funzione di misure su termocoppie).

? Si visualizza quando l’ampiezza è specificata solo come valore tipico o a
risoluzione ridotta. Questo accade quando si fa funzionare lo strumento in
modalità larghezza di banda estesa.

Cx Mostra il canale selezionato se l’opzione 5-channel è installata. Il canale
viene indicato da una “C” nell’angolo in basso a destra del display di
uscita.
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Tabella 3-1. Caratteristiche del pannello anteriore (segue)

B Display di comando

Questo display a cristalli liquidi retroilluminato svolge varie funzioni, visualizzando le immissioni
dei dati, le regolazioni degli errori relativi all’UUT, le diciture dei tasti variabili, e altri prompt e
messaggi. Quando lo spazio nel display di uscita non è sufficiente, la frequenza di uscita è
visualizzata sul display di comando. Le diciture identificano le funzioni dei tasti sottostanti.
Elenchi di diciture costituiscono i menu. Questi menu sono variabili; mediante i cinque tasti
appositi e il tasto PREV MENU (vedi Figura 3-3, Albero dei menu dei tasti variabili) danno
accesso a numerose funzioni.

C O

Il tasto OPR (Operate) porta lo strumento nella modalità operativa, indicata dalla scritta “OPR”
nell’angolo in basso a sinistra del display di uscita e dalla spia luminosa sul tasto stesso.

Il tasto STBY (Standby) porta lo strumento nella modalità standby, indicata dalla scritta “SBY”
nell’angolo in basso a sinistra del display di uscita. In questa modalità i terminali di uscita
NORMAL e AUX sono scollegati internamente dallo strumento. La modalità standby è quella in
cui si porta normalmente lo strumento quando lo si avvia. Lo strumento passa automaticamente
alla modalità standby se si verifica una delle seguenti condizioni:

Si preme il tasto RESET.

La tensione di uscita è inferiore a 33 V e si seleziona una tensione di valore efficace ≥ 33 V.

D v

Il tasto VOLTAGE serve a selezionare la modalità tensione, che permette di tarare il guadagno
di tensione applicando un segnale in corrente continua o a onda quadra a bassa frequenza e
regolandone il guadagno finché raggiunge il valore specificato per vari livelli di tensione,
secondo le divisioni prescelte sul reticolo dell’oscilloscopio.

E Y

Il tasto EDGE serve a selezionare la modalità fronte, che permette di tarare la risposta
dell’oscilloscopio al fronte mediante un segnale a onda quadra con tempo di salita brevissimo.

F l

Il tasto LEVEL SINE serve a selezionare la modalità sinusoide, che permette di usare un’onda
sinusoidale livellata, la cui ampiezza rimane relativamente costante in una banda di frequenza,
per verificare la larghezza di banda dell’oscilloscopio.

G Z

Il tasto MARKER serve a selezionare la modalità marker, che permette di generare con lo
strumento un segnale di marker di tempo e stabilire una corrispondenza tra l’intervallo di tempo
e le divisioni della base dei tempi dell’oscilloscopio, per tarare il sincronismo della deflessione
orizzontale.

H P

Il tasto PREV MENU (Previous Menu) richiama l’insieme precedente di scelte di menu. A ogni
pressione sul tasto si sale di un livello nell’albero dei menu finché il display non indica la
selezione di menu di livello superiore della funzione selezionata.

I Tasti variabili

Le funzioni di questi cinque tasti blu non contrassegnati sono indicate dalle diciture che si
visualizzano sul display di comando sopra ciascun tasto. Queste funzioni cambiano durante il
funzionamento, cosicché mediante questi tasti si può accedere a un’ampia serie di funzioni. Un
gruppo di diciture costituisce un menu; un gruppo di menu interconnessi costituisce un albero di
menu.
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Figura 3-1. Vista del pannello anteriore (segue)

Tabella 3-1. Caratteristiche del pannello anteriore (segue)

J m

Il tasto MORE MODES permette di passare ad altre modalità non indicate sui tasti del pannello
anteriore.

K G

Il tasto CE (Clear Entry) cancella dal display di comando un’immissione eseguita parzialmente
sul tastierino.

L R

Il tasto RESET (Reset Calibrator) interrompe l’operazione in corso, riportando lo strumento
nello stato predefinito di quando lo si accende, eccetto quando sta funzionando comandato a
distanza.

M S 

Il tasto SETUP (Setup Menu) porta lo strumento in modalità impostazione e visualizza il relativo
menu sul display di comando. Le opzioni d’impostazione si selezionano mediante i tasti
variabili, posti sotto display di comando.

N L e W

Il tasto EDIT FIELD (Edit Output Display Field) e i due tasti freccia a sinistra e a destra di esso
servono a eseguire regolazioni incrementali dei segnali di uscita. Se si preme uno di questi tasti
o si gira la manopola, si evidenzia una cifra sul display di uscita e l’uscita aumenta o diminuisce
in incrementi mentre si gira la manopola. Se una cifra va oltre lo 0 o il 9, la cifra alla sua sinistra
o destra cambia di conseguenza. Sul display di comando si visualizza un’indicazione di errore
che mostra la differenza tra l’uscita originale (riferimento) e la nuova uscita. 
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Tabella 3-1. Caratteristiche del pannello anteriore (segue)

I tasti L e W permettono di regolare l’ampiezza delle modifiche muovendo la cifra
evidenziata. Il tasto e permette di passare da tensione o corrente a frequenza e viceversa.
In pratica, per le uscite di tensione e corrente si usano la manopola e i tasti freccia per regolare
l’uscita finché l’indicazione dell’UUT non è giusta. L’indicazione di errore visualizzata mostra
così la deviazione dell’UUT dal riferimento.

O L’interruttore POWER (Primary Power) serve ad accendere e spegnere lo strumento. È un
pulsante con aggancio. Quando è bloccato nella posizione di aggancio, lo strumento è collegato
all’alimentazione.

P A

Il tasto AUX INPUT serve a impostare lo strumento nella modalità AUX INPUT, che trasferisce
al canale di uscita selezionato il segnale sul connettore AUX INPUT.

Q D

Il tasto DIV (Divide) cambia immediatamente l’uscita a un decimo del valore di riferimento o al
successivo valore cardinale inferiore, a seconda della modalità.

R X

Il tasto MULT (Multiply) cambia immediatamente l’uscita a un decuplo del valore di riferimento o
al successivo valore cardinale superiore, a seconda della modalità.

S C

Il tasto CHANNEL serve a selezionare tra i canali disponibili con l’opzione 5-Channel.

T N

Il tasto NEW REF (New Reference) è attivo durante il funzionamento in modalità errore, e
stabilisce il valore di uscita attuale come nuovo riferimento per il calcolo dell’errore dell’UUT.

U Tasti delle unità di misura dell’uscita

Questi tasti determinano la funzione dello strumento. Le unità di misura dell’uscita possono
essere:

V H

B d

Quando s’immette un valore di frequenza (Hz), lo strumento passa automaticamente al
funzionamento in c.a. Se s’immette un nuovo valore di uscita con segno (+ o -) senza
specificare Hz, lo strumento passa automaticamente al funzionamento in c.c. (si può anche
immettere “0” Hz per tornare a tensioni in c.c.).

V Tasti dei moltiplicatori

Servono a selezionare i moltiplicatori dei valori di uscita. I moltiplicatori possibili sono:

c milli (10-3, ovvero 0,001) U micro (10-6, ovvero 0,000001)

K kilo (103, ovvero 1.000) n nano (10-9, ovvero 0,000000001)

M mega (106, ovvero 1.000.000)
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Figura 3-1. Vista del pannello anteriore (segue)

Tabella 3-1. Caratteristiche del pannello anteriore (segue)

W E

Il tasto ENTER (Enter Value) carica nello strumento un nuovo valore di uscita immesso dal
display di comando e lo visualizza sul display di uscita. Il nuovo valore può essere immesso dal
tastierino numerico. Se si preme ENTER senza specificare le unità del valore immesso, in
quasi tutti i casi lo strumento mantiene le unità usate l’ultima volta. Questo permette, per
esempio, di immettere 1 mV e successivamente di immettere 10 per ottenere 10 V. (Dopo
l’ultima immissione lo strumento ha conservato le unità “V”, ma non il moltiplicatore, “m”.) Nella
modalità errore (modifica), premendo ENTER senza aver immesso un valore si ripristina
l’uscita sul valore del riferimento.

X Tastierino numerico

Serve a immettere le cifre dell’ampiezza e della frequenza di uscita. La sequenza appropriata
d’immissione dei valori consiste nel digitare le cifre del valore di uscita, premere il tasto di un
moltiplicatore (se occorre), il tasto di un’unità di misura e infine il tasto ENTER. Premere O
per attivare l’uscita. Se si preme un tasto numerico con il campo d’immissione pieno oppure si
preme il tasto del punto decimale più di una volta nello stesso numero, suona un segnale.

Y I

Il tasto +/- (polarità) cambia la polarità dell’uscita per la modalità tensione. Per passare da una
modalità all’altra, premere prima il tasto +/- e poi il tasto ENTER.

Z 1-Channel (configurazione standard)

In configurazione 1-Channel si può eseguire la taratura automatizzata degli oscilloscopi. Il
connettore EXT TRIG (External Trigger) consente di tarare qualsiasi oscilloscopio che richieda
il trigger esterno simultaneamente al canale di uscita. Gli altri tre connettori non sono collegati.

Opzione 5-Channel

Con l’opzione 5-Channel si può eseguire la taratura automatizzata di oscilloscopi multicanale
senza dover cambiare le connessioni. I due connettori EXT TRIG (External Trigger)
consentono di tarare qualsiasi oscilloscopio che richieda il trigger esterno simultaneamente ai
canali di uscita. Quando è selezionata questa opzione, si può scegliere come trigger esterno
sia il canale 1 sia il canale 5.

27
AUX INPUT

Il connettore AUX INPUT (Auxiliary Input) serve a collegare un generatore di segnali esterno
per eseguire verifiche della larghezza di banda fino a 3,0 GHz. AUX INPUT funziona con le
configurazioni 1-Channel e 5-Channel.
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Tabella 3-1. Caratteristiche del pannello anteriore (segue)

28
Barra del loop di corrente
Fornisce una funzione di uscita della corrente per la taratura delle sonde di corrente. Le
specifiche relative si trovano nel Capitolo 1.

 / 63Hz        47Hz      
  300VA MAX      

1 2

7 58

CALIBRATION

ENABLE

SERIAL 1 FROM HOST

IEEE-488

10MHz INPUT REF

5V PK-PK
MAX

47Hz / 63Hz
300VA MAX

    

FLUKE CORPORATION
MADE IN USA

PATENTS PENDING

NO INTERNAL USER SERVICEABLE
PARTS. REFER SERVICE TO 
QUALIFIED SERVICE PERSONNEL

NORMAL

FUSE
CAUTION FOR FIRE PROTECTION 
REPLACE ONLY WITH A 250V FUSE 
OF INDICATED RATING

MAINS SUPPLY

 / 120V        100V      
 / 240V        220V      

  T3A 250V (SB)      
  T1.5A 250V (SB)      

CHASSIS 
GROUND

SERIAL 2 TO UUT

INSTALLED
OPTIONS     
        - SC300

        - SC600

WARNING:  TO AVOID ELECTRIC SHOCK GROUNDING 
CONNECTOR IN POWER CORD MUST BE CONNECTED

WARNING:  TO AVOID PHYSICAL INJURY, INSURE THAT THE FILTER 
IS PROPERLY INSTALLED BEFORE ENERGIZING INSTRUMENT

TO CLEAN THE FILTER:
-UNPLUG INSTRUMENT
-REMOVE FILTER
-FLUSH WITH SOAPY WATER
-DRY BEFORE REINSTALLATION 

6

3 4

oq007f.eps

Figura 3-2. Vista del pannello posteriore

Tabella 3-2. Caratteristiche del pannello posteriore

A Il filtro della ventola copre la presa d’aria, per impedire che polvere e impurità raggiungano i
diaframmi per l’aria nello chassis. La ventola dello strumento assicura un flusso d’aria di
raffreddamento costante attraverso lo chassis. La manutenzione del filtro è descritta nel
capitolo 7 del 5820A Operators Manual.

B L’interruttore a slitta CALIBRATION NORMAL/ENABLE inserisce e disinserisce la funzione di
scrittura nella memoria non volatile che registra le costanti di taratura. Mettendolo in posizione
ENABLE si rende possibile scrivere le modifiche nella memoria; mettendolo in posizione
NORMAL s’impedisce che i dati memorizzati possano essere sostituiti da altri dati. L’interruttore
incassato si può coprire con un’etichetta appropriata per garantire l’integrità della taratura.

C Il connettore SERIAL 2 TO UUT serve per il trasferimento di dati seriali RS-232 tra lo strumento
e una porta RS-232 dell’apparecchio sottoposto a prova (UUT - Unit Under Test). Il capitolo 6
del 5820A Operators Manual descrive come si usa l’interfaccia seriale RS-232 per il
trasferimento dati tra lo strumento e l’UUT.

D Il connettore SERIAL 1 FROM HOST serve a comandare a distanza lo strumento e per
trasmettere dati seriali RS-232 a un monitor o a un computer host. Il capitolo 5 del 5820A
Operators Manual descrive come si usa l’interfaccia seriale RS-232 per il comando a distanza.
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Tabella 3-2. Caratteristiche del pannello posteriore (segue)

E Il connettore External Reference serve ad applicare un segnale di clock esterno (facoltativo)
allo strumento, sostituendolo al normale segnale di clock interno a 10 MHz. La precisione di
frequenza dello strumento dipende dalla precisione di frequenza del segnale di clock interno o
esterno.

F Il connettore IEEE-488 è un’interfaccia parallela standard per comandare a distanza lo
strumento come dispositivo Talker/Listener su un bus IEEE-488. Per le istruzioni sulla
connessione del bus e sulla programmazione a distanza, vedere il capitolo 5 del 5820A
Operators Manual.

G Avvertenza

Per prevenire scosse elettriche, collegare il cavo di
alimentazione a tre conduttori (in dotazione) a una
presa di corrente dotata di conduttore di protezione.
Non usare un adattatore a due conduttori o un cavo di
prolunga, perché s’interromperebbe il collegamento di
protezione con l’impianto di messa a terra.

Se non si è sicuri dell’efficacia della messa a terra
mediante il cavo di alimentazione, collegare un
conduttore di protezione allo spinotto per la messa a
terra situato sul pannello posteriore dello strumento.

Lo spinotto CHASSIS GROUND  è collegato internamente alla massa dello chassis. Se la
massa del 5820A Oscilloscope Calibrator è il punto di terra di un impianto, si può usare questo
spinotto per collegare altri strumenti alla massa di terra. Per i dettagli, vedere “Collegamento
dello strumento a un UUT”.

H Il modulo d’ingresso della corrente alternata di alimentazione contiene una spina a tre
spinotti dotata di conduttore di protezione, un selettore meccanico per prefissare la tensione di
rete per il funzionamento e un fusibile. Per informazioni sulla selezione della tensione di rete e
sulla portata e sostituzione del fusibile, vedere il capitolo 2.

Alberi dei menu dei tasti variabili d’impostazione (Setup) 3-4.
Nelle figure 3-3 e 3-4 sono illustrati i cinque tasti variabili d’impostazione, che
funzionano con il tasto S del pannello anteriore dello strumento. Le funzioni di questi
tasti sono identificate dalle diciture che si visualizzano sopra ciascun tasto; queste
diciture cambiano durante il funzionamento, così che si può accedere rapidamente a
un’ampia serie di funzioni.

Un gruppo di diciture costituisce un menu; un gruppo di menu interconnessi costituisce
un albero di menu. Nella figura 3-3 è illustrato lo schema degli alberi di menu di SETUP;
nella figura 3-4 sono illustrate le schermate di ciascun albero. La tabella 3-3 riporta le
impostazioni predefinite in fabbrica per i menu di SETUP. Per ripristinare i menu di
SETUP sui valori predefiniti, usare il tasto variabile SETUP nel menu Format NV
Memory (vedi Figura 3-4, menu F).
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Tasto sul pannello anteriore

A F

A J

A G

AK

A L

A D
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Figura 3-3. Albero dei menu dei tasti variabili di SETUP
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A
CAL INSTMT

SETUP

UTILITY

FUNCTNS

f f f f f

| | |
| | |

a X a G a B

B
SELF

TEST

FORMAT

NV MEM

INSTMT

CONFIG

f f f f f

| | |
| | |

ad AG a F a C

Se l’auto-test ha esito negativo si visualizzano codici di errore. (Per ulteriori informazioni
vedere il capitolo 7 del 5820A Operators Manual.)

C
SHOW S/W

VERSIONS

SHOW

OPTIONS

SERIAL#

1234567

Model=5820A

f f f f f

| |
| |

a E a D

SERIAL # indica il numero di serie dello strumento, che deve sempre essere indicato
nella corrispondenza con la fabbrica.

D
INSTALLED

OPTIONS: 5820A-5

5820A-5 installed

f f f f f

Figura 3-4. Schermate dei menu dei tasti variabili di SETUP
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E
SOFTWARE

REVISIONS

MAIN: 1.5   Inguard: X:

Encoder: X.X

f f f f f

I numeri effettivi di revisione sostituiscono X.X in ciascuno dei campi qui sopra.

F
Format NV Memory

All    CAL   SETUP

f f f f f

Usare Format NV Memory (memoria non volatile) con cautela, perché le modifiche sono
irreversibili. I tasti variabili funzionano soltanto se l’interruttore CALIBRATION sul
pannello posteriore è in posizione ENABLE, eccetto il tasto variabile SETUP, che non
dipende dalla posizione di questo interruttore.

G
OTHER

SETUP

DISPLAY

SETUP

REMOTE

SETUP

f f f f f

| | |
| | |

a S a P ad H

H
HOST

gpib

GPIB

SETUP

HOST

SETUP

UUT

SETUP

f f f f f

| | | |
| | | |

gpib ad O a K a I
serial

HOST seleziona la porta parallela IEEE-488 (gpib) (impostazione predefinita in fabbrica)
o la porta seriale RS-232. Queste due porte non possono funzionare simultaneamente.
Tutte le impostazioni predefinite in fabbrica sono sottolineate.

Figura 3-4. Schermate dei menu dei tasti variabili di SETUP (segue)
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I
8 DATA

BITS

1 STOP

BIT

STALL

xon/off

PARITY

none

9600

BAUD

f f f f f

| | | | |
| | | | |
7 1 xon/off none 300
8 2 none odd 600

rts/cts even 1200
2400
4800
9600

J
(riservato) f f f f f

K
8 DATA

BITS

1 STOP

BIT

STALL

xon/off

PARITY

none

NEXT

MENU

f f f f f

| | | | |
| | | | |
7 1 xon/off none a L
8 2 none odd

rts/cts even

L
9600

BAUD

REMOTE I/F

term

EOL

CRLF

FIRST

MENU

f f f f f

| | | |
| | | |

300 term CRLF a K
600 comp CR
1200 LF
2400
4800
9600

REMOTE I/F (Interface) presenta le selezioni term (terminale) (impostazione predefinita
in fabbrica) e comp (computer). EOL (carattere End of Line) è un CRLF (Carriage
Return/Line Feed) o un LF (Line Feed). Le impostazioni predefinite in fabbrica sono
sottolineate.

Figura 3-4. Schermate dei menu dei tasti variabili di SETUP (segue)
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M
(riservato) f f f f f

N
(riservato) f f f f f

GPIB PORT ADDRESS = 8

O DOWN UP

f f f f f

|
|

Da 0 a 30

GPIB (General Purpose Interface Bus) seleziona l’indirizzo della porta quando si usa il
bus IEEE-488. L’impostazione predefinita in fabbrica è 4.

P
DISPLAY

BRIGHTNESS

DISPLAY

CONTRAST

f f f f f

| |
| |

ad R a Q

DISPLAY BRIGHTNESS e DISPLAY CONTRAST sono validi sia per il display di
uscita sia per il display di comando.

Q
Adjust

Contrast

OUTPUT

+

DISPLAY

-

CONTROL

+

DISPLAY

-

f f f f f

| |
| |

Livelli 0,1,2,3,4,5,6,7 Livelli 0,1,2,3,4,5,6,7

Figura 3-4. Schermate dei menu dei tasti variabili di SETUP (segue)
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R
Adjust

Bright

OUTPUT

+

DISPLAY

-

CONTROL

+

DISPLAY

-

f f f f f

| |
| |

Livelli 0,1,2,3,4,5,6,7 Livelli 0,1,2,3,4,5,6,7

Il display di uscita e il display di comando hanno otto livelli di luminosità, da 0 a 7.
Ciascuno di essi può avere il suo livello di contrasto. Le impostazioni predefinite in
fabbrica sono 1 e 0.

S
10 HMz REF

Interval

SET

CLOCK

OVLD

10s

ERR UNI

ppm

f f f f f

| |
| |

a U a T

T
10 MHz REF

interval

SET

CLOCK

OVLD T

10s

ERR UNI

%

f f f f f

U
DATE =

TIME =

1997-09-30

00:00:00

f f f f f

Per selezionare la data e l’ora.

V
(riservato) f f f f f

Figura 3-4. Schermate dei menu dei tasti variabili di SETUP (segue)
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W
(riservato) f f f f f

X
STORE

CONSTS

CAL

DATES

MORE

CAL

58XX

CAL

ERR ACT

backup

f f f f f

| | | |
| | | |

ad AA ad AC ad AD backup
abort
cont

Per selezionare la funzione di taratura CAL (Calibration) prescelta: STORE CONSTS per
memorizzare le costanti di taratura e CAL DATES per controllare la data dell’ultima
taratura dello strumento. L’opzione 5820A-5 è disponibile se è caricata l’opzione 5-
Channel, altrimenti questo tasto variabile rimane vuoto. START CAL avvia la taratura.
ERR ACT (errore; procedere con:) imposta la scelta backup, abort (interruzione) o cont
(continua).

Y
(riservato) f f f f f

Z
(riservato) f f f f f

Figura 3-4. Schermate dei menu dei tasti variabili di SETUP (segue)
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AA
Main   : 1997-11-24 00:00:00 

   Opt 5: : 1997-11-24 00:00:00

MORE

DATES

f f f f f

AB
(riservato) f f f f f

AC
MEAS V

CAL

GHZ & -5

CAL

GHz OPT

CAL

CURRENT

CAL

-5 OPT

CAL

f f f f f

|
|

ad AD

Power up less than 30 minutes ago.

AD DO IT LATER. CAL ANYWAY

f f f f f

|
|

ad AF

I tasti variabili GO ON e ABORT servono per la procedura di taratura dello strumento.
Per ulteriori informazioni consultare il 5820A Service Manual.

AE
(riservato) f f f f f

Figura 3-4. Schermate dei menu dei tasti variabili di SETUP (segue)
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Set to measure leveled sine <= 40mV

AF see manual for details GO ON OPTIONS

f f f f f

AG
FRONT

PANEL

SERIAL

IF TEST

DIGITAL

TEST

f f f f f

|
|

ad AJ

AH
(riservato) f f f f f

AJ
KNOB

TEST

KEY

TEST

BELL

TEST

DISPLAY

MEAS |CONTROL

f f f f f

| |
| |

ad AK ad AL

Non premere R. Il tasto P riporta al menu precedente.

AK
ALL

ON

ALL

OFF

CURSOR

TEST

f f f f f

AL
ALL

ON

ALL

OFF

f f f f f

Figura 3-4. Schermate dei menu dei tasti variabili di SETUP (segue)
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Tabella 3-3. Impostazioni predefinite in fabbrica per i menu di SETUP

Caratteristiche

Connessione host GPIB (IEEE-488) Luminosità del
display*

Livello 1,0

Indirizzo della porta
GPIB

4 EOL (end of line) CRLF

Porte seriali 8 bit, 1 bit di stop, xon/xoff,
nessuna parità, 9600 baud,
attesa di 30 secondi.

Remote I/F term

Comandi a distanza (vedi Capitolo 6 del 5820A Operators Manual)

SRQSTR SRQ: %02x %02x %04x %04x Stringa *PUD cleared

* Rispettivamente, display di uscita e display di comando. Ci sono otto livelli: 0,1,2,3,4,5,6,7.
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Introduzione 4-1.

 Avvertenza
Per prevenire scosse elettriche, non realizzare connessioni con
i terminali di uscita se esiste una tensione qualsiasi. Le tensioni
applicate dal 5800A Oscilloscope Calibrator possono essere
letali. Per prevenire scosse elettriche può non essere
sufficiente portare lo strumento in standby, perché si potrebbe
premere fortuitamente il tasto OPR che lo porta in modalità
operativa. Prima di attuare connessioni con i terminali di uscita,
premere il tasto RESET e verificare che lo strumento sia in
standby.

Questo capitolo contiene le istruzioni per l’uso del 5800A Oscilloscope Calibrator
mediante il pannello anteriore. Il capitolo 3 contiene descrizioni dei comandi, delle
schermate e dei terminali del pannello anteriore.

Messa in funzione dello strumento 4-2.

 Avvertenza
Per prevenire scosse elettriche, accertarsi che lo strumento sia
collegato all’impianto di messa a terra, come descritto nel
capitolo 2.

Attenzione
Per prevenire danni allo strumento, prima di accenderlo
accertarsi che la tensione di rete sia prefissata sul valore
giusto. Vedere il capitolo 2 per istruzioni sulla verifica del
valore prefissato per la tensione di rete.

Quando si accende lo strumento, esso visualizza la scritta “Starting Up...” (vedi sotto) e
completa una routine di auto-test; se questa routine ha esito negativo, il display di
comando visualizza un codice di errore. I codici di errore sono descritti nel capitolo 7.

Starting up...

f f f f f

Dopo l’auto-test, il display di comando visualizza la condizione predefinita (vedi sotto).

CHANGE

to DC

SCOPE Z

1 MΩ
V/DIV

MENU

TRIG

off

MODE

volt

f f f f f



5820A
Informazioni per l’operatore

4-4

Riscaldamento dello strumento 4-3.
Quando si accende lo strumento, attendere almeno 30 minuti che i componenti interni si
stabilizzino; si assicura così che lo strumento soddisfi o superi le specifiche elencate nel
capitolo 1.

Se si spegne lo strumento dopo che si è riscaldato e lo si riaccende, farlo riscaldare per un
intervallo pari almeno al doppio dell’intervallo in cui è rimasto spento (fino a un
massimo di 30 minuti). Per esempio, se si lascia lo strumento spento per 10 minuti e lo si
riaccende, farlo riscaldare per almeno 20 minuti.

Uso dei tasti variabili 4-4.
I tasti variabili sono i cinque tasti a destra del tasto P (Previous Menu); le loro
funzioni si visualizzano sul display di comando, sopra ciascun tasto. Premendo un tasto
variabile si modifica un valore oppure si visualizza sul display di comando un submenu
con altre selezioni. I tasti variabili sono disposti secondo vari livelli, descritti nel
capitolo 3. Si può tornare alle selezioni del menu precedente premendo ripetutamente
P. Per ritornare al menu di livello superiore si può anche premere R; però in
questo modo si reimpostano tutte le impostazioni conservate nella parte volatile della
memoria e si riporta lo strumento alla modalità tensione. Servirsi principalmente del tasto
P e dei tasti di modalità (v , ecc.) per passare da un livello di menu a un altro.

Uso del menu Setup 4-5.
Premere il tasto S del pannello anteriore per accedere a varie operazioni e parametri
modificabili. Alcuni parametri sono conservati in una parte volatile della memoria e
vengono persi quando si preme R o si spegne lo strumento. Le descrizioni che
seguono indicano i parametri conservati nella memoria non volatile.

Quando si preme S dallo stato di messa in funzione, il display cambia come segue:

CAL INSTMT

SETUP

UTILITY

FUNCTNS

f f f f f

Questo è il menu principale d’impostazione dello strumento. L’elenco che segue descrive
i submenu disponibili mediante ciascun tasto variabile e indica dove trovare ulteriori
informazioni nei manuali.

• CAL (taratura)  Apre il menu di taratura, i cui tasti variabili attivano la taratura
secondo gli standard esterni e la sua verifica. Un altro tasto variabile visualizza
informazioni sulla data della taratura; un altro ancora apre un menu di prospetti sulla
taratura.

• INSTMT SETUP (impostazione strumento)  Seleziona lo standard di temperatura
prescelto e apre tre submenu di accesso alle impostazioni Other, Display e Remote.

• UTILITY FUNCTNS (funzioni utility) Permette di avviare un auto-test, formattare
la memoria non volatile ed esaminare le versioni software di configurazione dello
strumento e la stringa del prospetto per l’utente. Queste funzioni sono spiegate nella
sezione “Menu delle funzioni utility”.
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Uso del menu d’impostazione dello strumento 4-6.
Fare riferimento ai tasti variabili nel menu d’impostazione dello strumento (a cui si
accede premendo il tasto variabile INSTMT SETUP del menu Setup) illustrati qui sotto.

OTHER

SETUP

DISPLAY

SETUP

REMOTE

SETUP
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L’elenco che segue descrive i submenu a cui si accede mediante ciascun tasto variabile.

• OTHER SETUP Apre il menu Other Setup, che serve a impostare il clock e altri
parametri vari.

• DISPLAY SETUP Apre i submenu che servono a impostare la luminosità e il
contrasto del display di comando e del display di uscita.

• REMOTE SETUP Permette di modificare la configurazione delle due porte RS-232,
SERIAL 1 FROM HOST e SERIAL 2 TO UUT, e della porta IEEE-488 General
Purpose Interface Bus (GPIB). (Vedere il capitolo 5 per ulteriori informazioni.)

Menu delle funzioni utility 4-7.
Il tasto variabile UTILITY FUNCTNS (funzioni utility) del menu Setup Menu dà accesso
ai tasti variabili Self Test, Format Nonvolatile Memory e Instrument Configuration
(Auto-test, Formattazione memoria non volatile e Configurazione strumento).

SELF

TEST

FORMAT

NV MEM

INSTMT

CONFIG
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• SELF TEST Dà accesso a numerosi auto-test dello strumento.

• FORMAT NV MEM (Format Nonvolatile Memory)  Apre un menu che permette di
ripristinare sui valori predefiniti in fabbrica tutti i dati (o parte di essi) conservati
nella memoria non volatile (EEPROM).

• INSTMT CONFIG (Instrument Configuration)  Visualizza le versioni del software
installato nello strumento e la stringa del prospetto immessa dall’utente.
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Uso del menu di formattazione della memoria EEPROM 4-8.

Attenzione

Per prevenire perdite delle costanti di taratura, fare molta
attenzione nell’uso dei tasti variabili del menu di formattazione
della memoria non volatile, perché essi cancellano
irreversibilmente queste costanti. Se si preme ALL o CAL si
rende non valido lo stato di taratura dello strumento.

Premendo FORMAT NV MEM nelle menu delle funzioni utility si visualizza il seguente
menu:

Format NV Memory

All CAL SETUP
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Tutti i tasti variabili di questo menu richiedono che l’interruttore CALIBRATION del
pannello posteriore sia in posizione ENABLE. La memoria non volatile contiene la data e
le costanti di taratura, i parametri d’impostazione e la stringa del prospetto per l’utente. I
valori predefiniti in fabbrica per le costanti di taratura sono gli stessi per tutti i modelli
dello strumento. Queste costanti non sono quelle ottenute quando lo strumento è stato
tarato in fabbrica prima della spedizione. I tre tasti variabili sono:

• ALL  Sostituisce l’intero contenuto della EEPROM con i valori predefiniti in
fabbrica. Questa operazione verrebbe eseguita, per esempio, dal personale di
assistenza dopo aver sostituito la EEPROM; non è richiesta durante l’uso normale.

• CAL Sostituisce tutte le costanti di taratura con i valori predefiniti in fabbrica ma
non modifica nessun parametro d’impostazione. Neanche questa operazione è
richiesta durante l’uso normale.

• SETUP Sostituisce i parametri d’impostazione con i valori predefiniti in fabbrica
(Tabella 4-1) ma non cambia lo stato della taratura. Per eseguire questa operazione
non occorre spezzare l’etichetta di taratura. Si noti che con i comandi a distanza si
possono cambiare i parametri d’impostazione; questi comandi (SRQSTR,
SPLSTR, *PUD, SP_SET, UUT_SET) sono descritti nel capitolo 6.

Tabella 4-1. Valori predefiniti in fabbrica per SETUP

Caratteristiche

Connessione host gpib (IEEE-488) Luminosità del
display*

Livello 1,0

Indirizzo della porta
GPIB

4 EOL (end of line) CRLF

Porte seriali 8 bit, 1 bit di stop, xon/xoff,
nessuna parità, 9600 baud,
attesa di 30 secondi.

Remote I/F term

Comandi a distanza (vedi Capitolo 6)

SRQSTR SRQ: %02x %02x %04x %04x Stringa *PUD cleared

* Rispettivamente, display di uscita e display di comando. Ci sono otto livelli: 0,1,2,3,4,5,6,7.
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Reimpostazione dello strumento 4-9.
In qualsiasi momento mentre si usa il pannello anteriore (non durante il funzionamento a
distanza), si può riportare lo strumento allo stato di messa in funzione premendo il tasto
R; si ripristinano così i seguenti parametri: 20 mV, 1 kHz in standby, impedenza di
oscilloscopio pari a 1 MΩ e tutte le altre impostazioni di modalità sui loro valori
predefiniti.

Uso delle modalità operativa e di standby 4-10.
Quando nel display di uscita si visualizza OPR, la funzione e il valore di uscita indicati
sono attivi ai terminali selezionati; quando invece si visualizza SBY, tutte le uscite dello
strumento sono su circuito aperto. Per attivare la modalità operativa o portare lo
strumento in standby, premere O.

Collegamento dello strumento all’UUT 4-11.
Usando i cavi in dotazione, collegare lo strumento ai connettori dei canali
dell’oscilloscopio (vedi Figura 4-1). Se si dispone di uno strumento con opzione
5-Channel, lo si può collegare adoperando uno qualsiasi dei cinque canali disponibili.

CHAN 2

CHAN 4

EXT TRIG

EXT TRIG

SOURCE/MEASURE
CHAN 1 CHAN 2

CHAN 3 CHAN 4

CHAN 5

20V PK
MAX

CHAN 1-5

AUX
INPUT

20V PK 
MAX

20V PK 
MAX

CAT

130V
PK
MAX
SOURCE

30V DC
MAX
MEASURE

5820A OSCILLOSCOPE
CALIBRATOR • 2GHz

yh040f.eps

Figura 4-1. Collegamenti con l’oscilloscopio: canale e trigger esterno
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Avvio dello strumento 4-12.
Premere il pulsante Power per accendere lo strumento; nel display di comando si
visualizza automaticamente il menu VOLTAGE. Si possono premere i primi quattro tasti
variabili per andare direttamente ai menu di taratura VOLTAGE, EDGE, LEVEL SINE e
MARKER. Premendo il tasto MORE MODES si visualizzano le altre selezioni
(anch’esse illustrate sotto) che danno accesso ai menu WAVEGEN, VIDEO, PULSE,
MEAS Z (misura di resistenza e capacità) e OVERLD (sovraccarico). Premendo il tasto
AUX INPUT si porta lo strumento nella modalità d’ingresso ausiliario. Premendo il tasto
v si ritorna al menu VOLTAGE dal menu OTHER. Questo capitolo descrive
dettagliatamente ciascuno di questi menu.

CHANGE

to DC

SCOPE Z

1 MΩ
V/DIV

MENU

TRIG

off

MODE

volt
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Segnale di uscita 4-13.
Nella descrizione che segue si presume che sia attivata la modalità Voltage. Il display di
comando visualizza quanto segue:

CHANGE

to DC 

SCOPE Z

1 MΩ
V/DIV

MENU

TRIG

off

MODE

volt
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Il display di comando (quello sul lato destro) indica il punto in cui è applicato il segnale
di uscita. Se si è collegato lo strumento, ma l’uscita non si visualizza sull’oscilloscopio, è
possibile che lo strumento sia in modalità di standby. Il display di uscita (quello sul lato
sinistro) indica le impostazioni per il segnale di uscita.

Se è visualizzata la scritta SBY, premere O; sul display di uscita si visualizza OPR e
l’uscita dovrebbe essere visibile sull’oscilloscopio.

Impostazioni di modifica ed errore di uscita 4-14.
Nota bene

Quando si usa la modalità di modifica, deve essere disponibile un nuovo
punto di riferimento. Poiché le modalità Voltage e Marker sono le uniche
due che possono creare nuovi punti di riferimento, la modalità di modifica
funziona solo in queste due modalità.

È possibile modificare tutte le uscite dello strumento mediante la manopola Edit Field del
pannello anteriore e i tasti L, W e e. La differenza tra l’uscita originale
(riferimento) e quella modificata si visualizza come un “errore” tra le due impostazioni,
permettendo così di modificare un valore per ottenere un’indicazione esatta sull’UUT e
quindi calcolare un errore in ±% o ppm (parti per milione) se è minore di ±1000 ppm.
Nella tabella 4-2 sono elencate le azioni che fanno uscire lo strumento dalla modalità di
errore e riportano l’uscita al valore di riferimento originale o a uno nuovo, a seconda
della selezione attuata.
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Tabella 4-2. Tasti di uscita dalla modalità di errore

Tasti  Azione

E Ritorno al valore di riferimento precedente

I+E Inversione della polarità dell’uscita in modalità Voltage

Una nuova immissione sul
tastierino +E

Modifica dell’uscita

N Impostazione dell’uscita attuale come nuovo riferimento

X Impostazione dello strumento sul successivo punto cardinale
superiore

D Impostazione dello strumento sul successivo punto cardinale
inferiore

R Ritorno allo stato di messa in funzione

Regolazione del segnale di uscita 4-15.
Durante la taratura dell’oscilloscopio lo strumento offre più di un metodo per modificare
le impostazioni per il segnale di uscita; questo perché per la taratura occorrono numerose
regolazioni del segnale di uscita. Si descrivono di seguito i tre metodi disponibili, che
permettono di passare a un nuovo valore impostandolo direttamente o regolandolo in
modo incrementale.

Impostazione diretta di un valore con il tastierino 4-16.
L’esempio che segue illustra l’uso di questo metodo in modalità Voltage. Per impostare
direttamente nello strumento un valore specifico mediante il tastierino del pannello
anteriore, procedere come segue.

1. Digitare il valore prescelto, comprese le unità di misura e i prefissi. Per esempio, per
immettere 120 mV, premere 120cV. Sul display di comando si
visualizza:

120 mV

f f f f f

 Se si fa un errore, premere G per cancellare il display di comando e ritornare al
menu.

2. Premere E per inviare il valore al display di uscita.

Le altre impostazioni sul display non cambiano, a meno che non se ne modifichi il
valore con il tastierino e si specifichi la sua unità di misura.
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Regolazione dei valori con la manopola 4-17.
Per regolare i valori nel display di uscita mediante la manopola, procedere come segue.

1. Girare la manopola; sul display di uscita, sotto la cifra inferiore, si visualizza un
cursore che comincia a modificarla. Se si vuole inserire il cursore nel campo senza
cambiare la cifra, premere e.

oq010f.eps

2. Per spostare il cursore tra i campi di tensione e frequenza, premere e.

oq011f.eps

3. Usare i tasti L e W per spostare il cursore sotto la cifra che si vuole cambiare.

4. Girare la manopola per modificare il valore.

 Quando si usa la manopola in modalità Voltage o Marker, sul display di comando si
visualizza la variazione percentuale del nuovo valore rispetto al valore di riferimento.
Questo è utile per determinare il valore percentuale dell’errore sull’oscilloscopio. Si
può impostare il valore di riferimento sul nuovo valore premendo N.

oq012f.eps

5. Premere E per togliere il cursore dal display di uscita e salvare il nuovo valore
come valore di riferimento.

Nota bene
Se si cerca di usare la manopola per regolare una grandezza su un valore
non valido per la funzione in uso oppure fuori dei limiti della grandezza
stessa, il valore non cambia e lo strumento emette un segnale acustico.

Uso dei tasti X e D 4-18.
I tasti X e D fanno passare il valore attuale del segnale a un valore cardinale
predeterminato, determinato dalla funzione corrente. Questi tasti sono descritti più
dettagliatamente insieme alle descrizioni di ciascuna funzione.
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Visualizzazione dell’errore di uscita 4-19.
Quando si modifica il valore di uscita in modalità Voltage o Marker, sul display di
comando si visualizza in parti per milione (ppm) la differenza tra il valore di riferimento
(il valore immesso originariamente) e il valore modificato (quello visualizzato sul display
di uscita). Questo permette di modificare l’uscita in modo tale che l’UUT visualizzi il
valore previsto e quindi dia un’indicazione della precisione dell’UUT stesso.

ref= +10.00000 V

err= -30.0 ppm
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Per esempio, una differenza di 0,00030 volt ottenuta modificando un’uscita di
10,00000 V corrisponde a 0,00030/10,00000=0,000030, ossia 30 parti per milione. Il
segno è negativo (-30,0 ppm) perché l’uscita necessaria per visualizzare 10,00000
sull’UUT indica che l’UUT sta misurando un valore inferiore a quello di uscita. Quando
il riferimento è negativo, il segno di errore si riferisce all’ampiezza. Per esempio, se il
riferimento è pari a -10,00000 V e l’uscita visualizzata è pari a -10,00030, l’errore è
uguale a -30 ppm.

Reimpostazione dello strumento 4-20.
In qualsiasi momento mentre si usa lo strumento mediante il pannello anteriore si
possono reimpostare tutti i parametri sui valori predefiniti in fabbrica premendo il tasto
R del pannello anteriore.

Dopo aver reimpostato lo strumento, premere O per ricollegare il segnale di uscita.

Taratura del guadagno di ampiezza di tensione di un
oscilloscopio 4-21.

Per tarare il guadagno (canale verticale) di tensione dell’oscilloscopio si applica un
segnale in c.c. o un segnale a onda quadra a bassa frequenza e si regola il guadagno
finché raggiunge il valore specificato per vari livelli di tensione, secondo le divisioni
prescelte sul reticolo dell’oscilloscopio. Il segnale che viene applicato dallo strumento è
in modalità Voltage. Le specifiche tensioni da usare per la taratura e le divisioni sul
reticolo a cui devono corrispondere dipendono dal modello di oscilloscopio e sono
specificate nel manuale di quest’ultimo.
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Funzione VOLTAGE 4-22.
Si può tarare il guadagno di tensione mediante la funzione VOLTAGE. Per accedere al
menu VOLTAGE, premere v oppure il tasto variabile sotto MODE finché non si
visualizza “volt”.

CHANGE

to DC

SCOPE Z
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V/DIV
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TRIG

off

MODE

volt
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DC<-AC
DC->AC

1 MΩ
50Ω

(vedi
“Menu
V/DIV”)

off
/1

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

L’elenco che segue descrive ciascuna voce di questo menu.

• DC<-AC Serve a passare dalla corrente alternata a quella continua, producendo
l’uscita equivalente in c.c. DC->AC serve a passare dalla corrente continua a quella
alternata (1 kHz).

• 1 MΩ Serve a selezionare alternativamente una resistenza di 1 MΩ o 50 Ω, per
adattare d’impedenza all’ingresso dell’oscilloscopio.

• V/DIV MENU  Apre il menu di regolazione della scala di tensione, dal quale
selezionare l’ampiezza del segnale in volt per divisione. Per ulteriori informazioni,
vedere “Menu V/DIV”, sotto.

• TRIG  Se per tarare il trigger esterno si usa un’onda quadra, usare questo tasto per
inserire (on) o disinserire (off) il trigger. Quando il trigger è inserito si visualizza
“/1”, che indica che la frequenza del trigger esterno è uguale a quella dell’uscita di
tensione. Se si dispone dell’opzione 5-Channel, occorre selezionare il connettore da
usare per il trigger esterno e il connettore del canale per l’uscita. Per informazioni
dettagliate, vedere “Menu TRIG (Trigger)”, più avanti in questo capitolo. Il trigger
esterno può essere utile per numerosi oscilloscopi nei quali è difficile comandare il
trigger su segnali di ampiezza bassa. Si può anche disinserire il trigger.

• MODE  Indica che lo strumento è in modalità “volt”. Usare il tasto variabile per
cambiare modalità, come metodo alternativo all’uso dei tasti MODE appositi.



Uso del pannello anteriore
Taratura del guadagno di ampiezza di tensione di un oscilloscopio 4

4-13

Menu V/DIV 4-23.
Il menu V/DIV, illustrato sotto, imposta il numero di volt rappresentati da ciascuna
divisione del reticolo dell’oscilloscopio. Questo menu offre metodi alternativi di modifica
dell’ampiezza di uscita, che possono essere più convenienti per certe applicazioni
dell’oscilloscopio. Per accedere al menu V/DIV, premere V/DIV dal menu VOLTAGE.

20.00 mV/div #DIV  =  1 MODE

up down up down volt
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|                      |
 ----------------

|
  1 mV       0.5V
  2 mV       1V
  5 mV       2V
 10 mV       5V
 20 mV      10V
 50 mV      20V
100 mV      50V
200 mV     100V

|                      |
 ----------------

|
1
2
3
4
5
6
7
8

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

L’elenco che segue descrive ciascuna voce del menu V/DIV.

• V/div Cambia il numero di volt per divisione sul display di uscita, in modo che i
valori selezionati corrispondano alla sensibilità d’ingresso dell’oscilloscopio
(VOLTS/DIV.) Le impostazioni disponibili, illustrate nella figura qui sopra,
corrispondono a incrementi di 1-2-5 unità. Per aumentare i volt per divisione,
premere il tasto variabile sotto UP; per diminuirli, premere il tasto variabile sotto
DOWN.

• #DIV Specifica il numero di divisioni che stabiliscono il valore picco-picco della
forma d’onda. Il valore è regolabile da una a otto divisioni. Il valore corrispondente a
ciascuna divisione si visualizza nel campo V/div. Per aumentare l’ampiezza del
segnale, premere il tasto variabile sotto UP; per diminuirla, premere il tasto variabile
sotto DOWN.

Scorciatoie per l’impostazione della tensione 4-24.
I tasti X e D fanno assumere alla tensione i valori dei punti cardinali di un
oscilloscopio secondo la sequenza 1-2-5. Per esempio, se la tensione è uguale a 40 mV,
premendo X la si aumenta al punto cardinale più vicino, uguale a 50 mV; premendo
D si diminuisce la tensione al punto cardinale più vicino, uguale a 20 mV.
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Menu TRIG (Trigger) 4-25.
Il menu TRIG, illustrato qui sotto, permette di impostare il trigger esterno sul canale 1 o
5 e di selezionare il numero di divisioni che stabiliscono il valore picco-picco della forma
d’onda.

TRIG CH

5

TIMEDIV

off

MODE

volt
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5
1

off
/1

Se si dispone dell’opzione 5-Channel, è utile leggere l’elenco che segue, che descrive
ciascuna voce del menu TRIG.

• TRIG CH Serve a selezionare il canale 5 (C5) o 1 (C1) come canale del trigger
esterno; C5 è il canale predefinito. Quando si seleziona un canale per un trigger
esterno, l’altro canale diventa quello di un generatore.

• TIMEDIV Serve a selezionare le impostazioni del trigger; “off” (trigger disinserito)
è quella predefinita. Quando il trigger è inserito (on), lo strumento impedisce che
l’uscita del segnale e quella del trigger possano sovrapporsi. Se si cambia il trigger
esterno da C5 a C1 e si imposta il trigger su un valore diverso da “off”, lo strumento
passa automaticamente il generatore da C1 a C2, per prevenire un conflitto fra il
trigger esterno e il generatore.

Se si cambia il trigger esterno da C1 a C5 e si imposta il trigger su un valore diverso
da “off”, lo strumento passa automaticamente il generatore da C5 a C1.

Procedura di taratura del guadagno di ampiezza dell’oscilloscopio 4-26.
L’esempio che segue descrive come usare il menu VOLTAGE per tarare il guadagno di
ampiezza (ossia del canale verticale) dell’oscilloscopio. Durante la taratura occorre
impostare varie tensioni e verificare che il guadagno corrisponda ai valori indicati dalle
linee del reticolo dell’oscilloscopio, in base alle specifiche di quest’ultimo. Consultare il
manuale dell’oscilloscopio per le impostazioni di taratura raccomandate e i valori di
guadagno appropriati.

CHANGE

to DC

SCOPE Z

1 MΩ
V/DIV

MENU

TRIG

off

MODE

volt

f f f f f

Procedere come segue.

1. Collegare lo strumento al canale 1 dell’oscilloscopio, accertandosi che quest’ultimo
sia terminato sulla giusta impedenza (1 MΩ in questo esempio). Verificare che sul
display di uscita si visualizzi OPR, che indica che il segnale è collegato.

2. Immettere con il tastierino il livello di tensione raccomandato per l’oscilloscopio. Per
esempio, per immettere 30 mV premere prima 30cV e poi E..
Vedi “Impostazione diretta di un valore con il tastierino”, indietro in questo capitolo.
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3. Regolare l’oscilloscopio secondo necessità. La forma d’onda deve essere simile a
quella illustrata qui sotto, con il guadagno esattamente al valore specificato per le
impostazioni di taratura dell’oscilloscopio. Questo esempio mostra che il guadagno a
30 mV corrisponde a 6 divisioni, ossia 5 mV per divisione.

oq015f.bmp

4. Cambiare la tensione al valore successivo raccomandato per la taratura del modello
di oscilloscopio e ripetere questa procedura con il nuovo livello di tensione,
verificando che il guadagno corrisponda al valore delle specifiche del manuale
dell’oscilloscopio.

5. Ripetere la procedura per ciascun canale.

Taratura della risposta in frequenza e all’impulso di un
oscilloscopio 4-27.

Tarare la risposta all’impulso applicando un segnale a onda quadra con tempo di salita
molto breve e regolando l’oscilloscopio secondo necessità finché non soddisfi le
specifiche sul tempo di salita e sugli scostamenti della risposta dai valori di riferimento.

Dopo aver verificato la risposta all’impulso, verificare la risposta in frequenza applicando
un’onda sinusoidale livellata e controllando l’indicazione ottenuta sul punto a -3 dB,
dove l’ampiezza diminuisce di circa il 30 %.

Funzione Edge 4-28.
Usare la funzione EDGE per tarare la risposta all’impulso dell’oscilloscopio. Per
accedere al menu EDGE, premere Y oppure il tasto variabile sotto MODE finché non
si visualizza “edge”.
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TDPULSE

off

TRIG

off

MODE

edge

f f f f f

off
on

off
/1

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

L’elenco che segue descrive ciascuna opzione del menu EDGE.

 Mentre si usa la funzione Edge non si può cambiare l’impedenza di uscita.

• TD PULSE  Premerlo una volta per inserire il generatore degli impulsi di comando
del diodo tunnel, premerlo di nuovo per disinserire questo generatore. Con questo
segnale si generano fino a 100 V p-p per pilotare un generatore di impulsi per diodo
tunnel (codice Fluke 606522 o apparecchio equivalente).

• TRIG  Se si sta usando il trigger esterno, usare questo tasto per disinserirlo (off) e
inserirlo (on). Quando il trigger è inserito si visualizza “/1”, che indica che la
frequenza del trigger esterno è uguale a quella del fronte generato. Se si dispone
dell’opzione 5-Channel, occorre selezionare il connettore da usare per il trigger
esterno e il connettore del canale per l’uscita. Per informazioni dettagliate, vedere
“Menu TRIG (Trigger)”, qui sotto. Il trigger esterno può essere utile per numerosi
oscilloscopi nei quali è difficile comandare il trigger su segnali di ampiezza bassa.

• MODE  Indica che lo strumento è in modalità “edge” (“fronte”). Usare il tasto
variabile per cambiare modalità e aprire menu per altre modalità di taratura
dell’oscilloscopio.

Menu TRIG (Trigger) 4-29.
Il menu TRIG illustrato qui sotto permette di impostare il trigger esterno sul canale 1 o 5.

TRIG CH

5

TIMEDIV

off

MODE

edge

f f f f f

5
1

off
/1
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Se si dispone dell’opzione 5-Channel, è utile leggere l’elenco che segue, che descrive
ciascuna voce del menu TRIG.

• TRIG CH Serve a selezionare il canale 5 (C5) o 1 (C1) come canale del trigger
esterno; C5 è il canale predefinito. Quando si seleziona un canale per un trigger
esterno, l’altro canale diventa quello di un generatore.

• TIMEDIV Serve a selezionare le impostazioni del trigger; “off” (trigger disinserito)
è quella predefinita. Quando il trigger è inserito (on), lo strumento impedisce che
l’uscita del segnale e quella del trigger possano sovrapporsi. Se si cambia il trigger
esterno da C5 a C1 e si imposta il trigger su un valore diverso da “off”, lo strumento
passa automaticamente il generatore da C1 a C2, per prevenire un conflitto fra il
trigger esterno e il generatore.

Se si cambia il trigger esterno da C1 a C5 e si imposta il trigger su un valore diverso
da “off”, lo strumento passa automaticamente il generatore da C5 a C1.

Procedura di taratura della risposta all’impulso dell’oscilloscopio 4-30.
Questa procedura campione mostra come verificare la risposta all’impulso
dell’oscilloscopio. Prima di eseguire questa verifica, consultare il manuale
dell’oscilloscopio per le impostazioni di taratura raccomandate.

Prima d’iniziare questa procedura, verificare che lo strumento sia in modalità Edge, nella
quale sul display di comando è visualizzato il seguente menu:

TDPULSE

off

TRIG

off

MODE

edge

f f f f f

Procedere come segue.

1. Collegare lo strumento al canale 1 dell’oscilloscopio. Selezionare l’impedenza di
50 Ω oppure usare una terminazione di 50 Ω direttamente all’ingresso
dell’oscilloscopio. Verificare che sul display di uscita si visualizzi OPR, che indica
che il segnale è collegato.

2. Cambiare l’impostazione di tensione del segnale in modo che corrisponda al valore di
ampiezza raccomandato dal produttore dell’oscilloscopio per la taratura della risposta
all’impulso. L’impostazione predefinita è 25,00 mV p-p, 1,0000 MHz.

 Per esempio, su un oscilloscopio HP 54522C, cominciare con un segnale di 1 V a
1 MHz.

3. Regolare la scala dell’oscilloscopio per ottenere una rappresentazione adeguata del
fronte.

4. Regolare la base dei tempi dell’oscilloscopio sulla massima velocità di deflessione
possibile (≤ 1 ns/div).
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Scostamenti dal valore di regime

yk013c.eps

5. Verificare che l’oscilloscopio presenti le giuste caratteristiche di tempo di salita e
scostamenti della risposta all’impulso dai valori di riferimento.

6. Disinserire il segnale d’ingresso premendo O.

Taratura della risposta all’impulso usando un generatore d’impulsi per diodo
tunnel 4-31.

Lo strumento si può usare per pilotare un generatore d’impulsi per diodo tunnel (codice
Fluke 606522 o apparecchio equivalente); è possibile così verificare tempi brevissimi di
salita della risposta all’impulso, fino a 125 ps.

Lo strumento genera un segnale di pilotaggio del generatore d’impulsi di ampiezza
massima 100 V p-p a 100 kHz. L’impostazione raccomandata (che è quella predefinita) è
80 V p-p a 100 kHz.

Procedere come segue.

1. Collegare lo strumento, il generatore d’impulsi per diodo tunnel e l’oscilloscopio
come illustrato nella figura 4-2.

2. In modalità Edge, mettere il tasto variabile TDPULSE in posizione “on”.

3. Premere O.

4. Girare il comando del generatore d’impulsi sul valore minimo necessario per ottenere
un’indicazione sull’oscilloscopio.
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CHAN 2

CHAN 4

EXT TRIG

EXT TRIG

SOURCE/MEASURE
CHAN 1 CHAN 2

CHAN 3 CHAN 4

CHAN 5

20V PK
MAX

CHAN 1-5

AUX
INPUT

20V PK 
MAX

20V PK 
MAX

CAT

130V
PK
MAX
SOURCE

30V DC
MAX
MEASURE

5820A OSCILLOSCOPE
CALIBRATOR • 2GHz

yh041ff.eps

Figura 4-2. Collegamenti del generatore d’impulsi per diodo tunnel

Funzione onda sinusoidale livellata 4-32.
La funzione LEVEL SINE usa un’onda sinusoidale livellata, la cui ampiezza rimane
relativamente costante in una banda di frequenze, per verificare la larghezza di banda
dell’oscilloscopio. Quando si esegue questa verifica, si può cambiare la frequenza
dell’onda finché l’ampiezza visualizzata sull’oscilloscopio diminuisce del 30 %, ossia
fino al valore corrispondente al punto a -3 dB. I valori predefiniti sono 30 mV p-p e
50 kHz.
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Per accedere al menu LEVEL SINE, premere l oppure il tasto variabile sotto MODE
finché non si visualizza “levsine”.

FREQ CHG

jump

RATE

1 MHz

MORE

OPTIONS

SET TO

LAST F

MODE

levsine

f f f f f

jump
sweep

1 MHz
10 MHz
100 MHz

(vedi
“Menu
MORE
OPTIONS”)

LAST F
50 kHz

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

L’elenco che segue descrive ciascuna opzione del menu LEVEL SINE.
• FREQ CHG  (Cambio frequenza) Serve a selezionare alternativamente una delle due

impostazioni di regolazione della frequenza del segnale di uscita. L’impostazione
predefinita è “Jump”.

 “Jump” fa sì che la frequenza del segnale di uscita cambi immediatamente a un
nuovo valore. “Sweep” fa sì che la frequenza del segnale di uscita vari con continuità
in una banda di frequenza specificate; usare questa funzione di spazzolamento per
osservare la variazione graduale del segnale in una banda di frequenze prescelta e
determinare il punto in cui l’ampiezza cambia. La sezione “Spazzolamento in una
banda di frequenza” contiene informazioni dettagliate sull’uso di questa funzione.

• RATE  Usarlo quando s’imposta FREQ CHG su “sweep” per selezionare una
frequenza di spazzolamento di 100 kHz, 1 MHz o 10 MHz.

 Una frequenza di spazzolamento bassa permette di osservare accuratamente la
variazione di frequenza. Dopo uno spazzolamento veloce, è conveniente selezionare
una banda di frequenze contenuta nella banda di frequenze osservata velocemente ed
eseguire uno spazzolamento a frequenza inferiore.

• MORE OPTIONS  Apre altre voci di menu, descritte dettagliatamente nella sezione
“Menu MORE OPTIONS.”

• SET TO LAST F  Serve a selezionare alternativamente l’impostazione attuale di
frequenza e il valore di riferimento di 50 kHz. Questa opzione permette di passare al
valore di riferimento per verificare l’uscita dopo aver regolato la frequenza su un
altro valore.

• MODE  Indica che lo strumento è in modalità “levsine”. Usare questo tasto variabile
per cambiare modalità e aprire menu di altre modalità di taratura.
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Scorciatoie per l’impostazione della frequenza e della tensione 4-33.

Le tre opzioni che seguono permettono di regolare le impostazioni dell’onda sinusoidale.

• SET TO LAST F Serve a selezionare alternativamente l’ultima frequenza usata e il
valore di riferimento di 50 kHz. Questa opzione permette di verificare il valore di
riferimento dell’uscita dopo aver regolato la frequenza su un altro valore.

• MORE OPTIONS Permette di bloccare il campo di tensioni, se necessario. La
sezione che segue descrive dettagliatamente questo menu.

• I tasti X e D aumentano o diminuiscono la frequenza in incrementi che
permettono di accedere rapidamente a un nuovo insieme di frequenze. Per esempio,
se la frequenza è 250 kHz, X la cambia a 300 kHz e D la cambia a 200 kHz.
Per i valori di tensione, X e D variano i valori dei punti cardinali secondo la
sequenza 1.2-3-6.

Menu MORE OPTIONS 4-34.
Premendo il tasto variabile MORE OPTIONS si apre un menu che permette di esaminare
e bloccare il campo di ampiezze.

Range  =  40 mV

auto

MODE

levsine

f f f f f

|------------|

auto
locked

10 mV
40 mV
100 mV
400 mV
1.3V
5.5V

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

L’elenco che segue descrive ciascuna opzione del menu MORE OPTIONS.

• RANGE  Questi due tasti variabili selezionano alternativamente una di due
impostazioni. La prima impostazione (“auto”) cambia automaticamente il limite delle
ampiezze in base al livello di tensione, la seconda (“locked”) blocca il limite delle
ampiezze al valore attuale, così che variazioni successive del livello di tensione sono
misurate con questo limite.

 La modalità Level Sine ha sei portate: 10 mV, 40 mV, 100 mV, 400 mV,
1,3 V e 5,5 V. Quando s’imposta “auto”, lo strumento si basa sulle ampiezze
impostate per selezionare automaticamente la portata capace di dare la massima
precisione nell’uscita.

 Quando s’imposta lo strumento su “locked”, il limite delle ampiezze non cambia più
e si può diminuire la tensione fino al limite inferiore del campo di ampiezze.
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 Per esempio, si assuma che il limite del campo di ampiezze sia pari a 40 mV. Se
s’immette 5 mV con l’impostazione “auto”, lo strumento cambia automaticamente il
limite delle ampiezze a 10 mV e genera un’uscita di 5 mV dal campo di 10 mV. Se
però s’inizia con il campo di 40 mV “locked” e s’immette 5 mV, lo strumento genera
un’uscita di 5 mV dal campo di 40 mV.

 L’impostazione predefinita per il campo di ampiezze è “auto”, che deve essere usata
sempre, a meno che non si stia cercando di risolvere problemi di discontinuità nel
guadagno verticale dell’oscilloscopio. L’impostazione per il campo di ampiezze
ritorna sempre ad “auto” quando si esce dalla modalità Level Sine.

• MODE Indica che lo strumento è in modalità “levsine”. Usare questo tasto variabile
per cambiare modalità e aprire menu di altre modalità di taratura.

Spazzolamento in una banda di frequenza 4-35.
Quando si varia la frequenza con il metodo di spazzolamento, la frequenza dell’onda
sinusoidale di uscita varia con continuità in una banda di frequenze specificate.
Questa funzione permette di identificare la frequenza alla quale il segnale
dell’oscilloscopio presenta un certo andamento; si può così esaminare rapidamente la
risposta in frequenza dell’oscilloscopio. Prima d’iniziare questa procedura, accertarsi
che sia visualizzato il menu MORE OPTIONS e che sull’oscilloscopio sia
visualizzata l’onda sinusoidale.

Procedere come segue.

1. Accertarsi che il segnale di uscita mostri la frequenza iniziale. In caso contrario,
immettere con il tastierino questa frequenza e premere E.

2. Mettere il tasto variabile FREQ CHG in posizione “sweep”. Selezionare con il tasto
variabile RATE una frequenza inferiore se si vuole osservare uno spazzolamento
molto lento in una piccola banda di frequenze.

3. Immettere con il tastierino la frequenza finale e premere E. Quando si preme
E, la frequenza del segnale varia con continuità tra i due limiti immessi e sul
display di comando si visualizza il menu Sweep (“Sweeping from previous to
displayed frequency”, ossia “Spazzolamento dalla frequenza precedente a quella
visualizzata”).

4. Si può lasciar variare la frequenza nell’intera banda oppure interrompere lo
spazzolamento se occorre registrare una frequenza specifica.

 Per interrompere lo spazzolamento, premere il tasto variabile sotto HALT SWEEP.
Sul display di uscita si visualizza la frequenza attuale e sul display di comando si
visualizza di nuovo il menu MORE OPTIONS.

 Nota bene
 Quando s’interrompe lo spazzolamento di frequenze premendo HALT
SWEEP, il metodo FREQ CHG ritorna a “jump.”

5. Ripetere la procedura se necessario. Per esempio, se si è attuato uno spazzolamento
veloce, può essere conveniente individuare una frequenza specifica usando uno
spazzolamento lento in un campo di frequenze contenuto in quello precedente.
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Procedura di taratura della risposta in frequenza dell’oscilloscopio 4-36.
Svolgere questa procedura campione, che serve a verificare la risposta in frequenza
dell’oscilloscopio, dopo aver verificato la risposta all’impulso.

Questa procedura verifica la larghezza di banda individuando la frequenza al punto a -
3 dB dell’oscilloscopio. L’onda sinusoidale di riferimento usata in questa procedura ha
un’ampiezza corrispondente a 6 divisioni, cosicché si può trovare il punto a -3 dB quando
l’indicazione diminuisce a 4,2 divisioni.

Prima d’iniziare questa procedura campione, verificare che lo strumento sia in modalità
Level Sine e che sul display di comando sia visualizzato il seguente menu:

FREQ CHG

jump

RATE

1 MHz

MORE

OPTIONS

SET TO

LAST F

MODE

levsine

f f f f f

 Procedere come segue.

1. Collegare di nuovo il segnale premendo O sullo strumento. Selezionare
l’impedenza a 50 Ω o usare una terminazione a 50 Ω direttamente all’ingresso
dell’oscilloscopio.

2. Regolare le impostazioni dell’onda sinusoidale sul display di uscita in base alle
raccomandazioni per la taratura contenute nel manuale dell’oscilloscopio. Per
esempio, per l’oscilloscopio HP 54522C, cominciare con 600 mV a 1 MHz. Per
immettere 600 mV, premere prima 600cV e poi E.

3. Regolare l’oscilloscopio secondo necessità. L’onda sinusoidale si deve visualizzare a
esattamente sei divisioni, picco-picco, come illustrato qui sotto.

 Se necessario, eseguire piccole regolazioni della tensione finché l’ampiezza non è
esattamente a sei divisioni. Per regolare con precisione la tensione, premere e per
visualizzare sul display di uscita un cursore, spostarlo con il tasto L e girare la
manopola per regolare il valore (vedi “Regolazione dei valori con la manopola”,
indietro in questo capitolo).

 
 oq016f.bmp
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4. Aumentare la frequenza a 400 MHz (per strumenti da 500 MHz) o a 500 MHz (per
strumenti da 600 MHz). Per immettere 400 MHz, premere prima
400MH e poi E.

5. Continuare ad aumentare lentamente la frequenza finché l’ampiezza della forma
d’onda diminuisce a 4,2 divisioni, come illustrato qui sotto.

Per aumentare lentamente e con precisione la frequenza, servirsi della manopola. A
tal scopo, premere e per visualizzare sul display di uscita un cursore e premere di
nuovo e per inserirlo nel campo della frequenza; usare i tasti L e W per
spostare il cursore sulla cifra che si vuole cambiare e infine modificare il valore
girando la manopola. Continuare a variare la frequenza con piccoli incrementi finché
l’ampiezza non diminuisce a 4,2 divisioni; a questo punto il segnale è alla frequenza
corrispondente al punto a -3 dB.

 
 oq017f.bmp

6. Disinserire il segnale d’ingresso premendo O.

7. Ripetere questa procedura per tutti gli altri canali dell’oscilloscopio.

Taratura della base dei tempi di un oscilloscopio 4-37.
Per tarare la deflessione orizzontale (base dei tempi) di un oscilloscopio si usa un metodo
simile a quello impiegato per la taratura del guadagno del canale verticale. Lo strumento
genera un segnale di marker di tempo i cui picchi si fanno corrispondere alle divisioni
delle linee del reticolo dell’oscilloscopio.
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Funzione marker di tempo 4-38.
La funzione marker di tempo, disponibile dal menu MARKER, permette di tarare il
sincronismo della deflessione orizzontale. Per accedere al menu MARKER, premere
Z oppure il tasto variabile sotto MODE finché non si visualizza “marker”.

SHAPE

spike

TRIG

off

MODE

marker

f f f f f

sine
spike
square
sq20%

off
/1
/10
/100

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

L’elenco che segue descrive ciascuna opzione del menu MARKER.

• SHAPE  Seleziona la forma d’onda del marker. A seconda dell’impostazione di
frequenza, le selezioni possibili sono sine (onda sinusoidale), spike, square (onda
quadra con duty cycle del 50%) e sq20% (onda quadra con duty cycle del 20 %). Si
noti che le selezioni disponibili sotto SHAPE dipendono dal periodo (dalla frequenza)
del marker selezionato, come segue:

Selezione Periodo (frequenza)

sine 10 ns - 2 ns (100 MHz - 500 MHz)

spike 5s - 20 ns (0,2 Hz - 50 MHz)

square 5s - 10 ns (0,2 Hz - 100 MHz)

sq20% 20 ms - 100 ns (50 kHz - 10 MHz)

• TRIG  Se si usa il trigger esterno, servirsi di questo tasto per passare in sequenza
ciclica tra le varie impostazioni del trigger. Le impostazioni disponibili sono: off
(trigger disinserito), /1 (il segnale di trigger è comandato su ciascun marker), /10 (il
segnale di trigger è comandato ogni decimo dell’intervallo del marker) e /100 (il
segnale di trigger è comandato ogni centesimo dell’intervallo del marker). Se si
dispone dell’opzione 5-Channel, occorre selezionare il connettore da usare per il
trigger esterno e il connettore del canale per l’uscita.

• MODE Indica che lo strumento è in modalità “marker”. Usare questo tasto variabile
per cambiare modalità e aprire menu di altre modalità di taratura.

I valori predefiniti del marker sono 1,000 ms, SHAPE = spike.

Mediante i tasti X e D si fa passare la tensione per i valori dei punti cardinali di un
oscilloscopio secondo la sequenza d’incrementi 1-2-5. Per esempio, se il periodo è
1,000 ms, premendo X lo si aumenta al punto cardinale successivo, che è 2,000 ms;
premendo D lo si diminuisce al punto cardinale successivo, che è 500 µs.
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Menu TRIG (Trigger) 4-39.
Il menu TRIG, illustrato qui sotto, permette di impostare il trigger esterno sul
canale 1 o 5.

TRIG CH

5

TIMEDIV

off

MODE

marker

f f f f f

5
1

off
/1
/10
/100

Se si dispone dell’opzione 5-Channel, è utile leggere l’elenco che segue, che descrive
ciascuna voce del menu TRIG.

• TRIG CH Serve a selezionare il canale 5 (C5) o 1 (C1) come canale del trigger
esterno; C5 è il canale predefinito. Quando si seleziona un canale per un trigger
esterno, l’altro canale diventa quello di un generatore.

• TIMEDIV Serve a selezionare le impostazioni del trigger; “off” (trigger disinserito)
è quella predefinita. Quando il trigger è inserito (on), lo strumento impedisce che
l’uscita del segnale e quella del trigger possano sovrapporsi. Se si cambia il trigger
esterno da C5 a C1 e si imposta il trigger su un valore diverso da “off”, lo strumento
passa automaticamente il generatore da C1 a C2, per prevenire un conflitto fra il
trigger esterno e il generatore.

Se si cambia il trigger esterno da C1 a C5 e si imposta il trigger su un valore diverso
da “off”, lo strumento passa automaticamente il generatore da C5 a C1.

Procedura di taratura del marker della base dei tempi di un oscilloscopio 4-40.
Questa procedura campione usa la funzione marker di tempo per verificare la deflessione
orizzontale (base dei tempi) dell’oscilloscopio. Consultare il manuale dell’oscilloscopio
per gli esatti valori della base dei tempi raccomandati per la taratura.

Prima d’iniziare questa procedura, verificare che lo strumento sia in modalità Marker,
nella quale sul display di comando è visualizzato il seguente menu:

SHAPE

spike

TRIG

off

MODE

marker

f f f f f

Procedere come segue.

1. Collegare lo strumento al canale 1 dell’oscilloscopio. Selezionare l’impedenza di
50 Ω oppure usare una terminazione esterna di 50 Ω. Accertarsi che l’oscilloscopio
sia accoppiato in c.c.

2. Applicare un valore del marker di tempo secondo le impostazioni di taratura
raccomandate nel manuale dell’oscilloscopio. Per esempio, per immettere 200 ns,
premere prima 200nB e poi E.
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 Nota bene
 Anziché il valore del marker di tempo, si può immettere la frequenza
equivalente. Per esempio, invece d’immettere 200 ns si può immettere
5 MHz.

3. Regolare la base dei tempi dell’oscilloscopio in modo da visualizzare 10 marker di
tempo. I marker devono essere allineati con le divisioni del reticolo
dell’oscilloscopio, come illustrato nell’esempio qui sotto.

 Per ottenere un’indicazione precisa, allineare i picchi del segnale con l’asse delle
ascisse centrale.

 

I picchi sono 
allineati con
l’asse centrale

yk014c.eps

4. Ripetere questa procedura per tutti i valori dei marker di tempo raccomandati per
l’oscilloscopio. Ripetere sia per la modalità analogica sia per quella digitale, secondo
necessità. In alcuni oscilloscopi può essere necessario cambiare l’espansione quando
si esegue la taratura in modalità analogica.

5. Disinserire il segnale premendo O.

Prova del trigger 4-41.
La funzionalità dell’oscilloscopio riguardo al comando del trigger su varie forme d’onda
e vari livelli può essere verificata usando il generatore di forme d’onda, che permette di
inviare all’oscilloscopio un’onda quadra, sinusoidale o triangolare di cui si può variare
l’impedenza di uscita, l’offset e la tensione.

Nota bene
Il generatore di forme d’onda non deve essere utilizzato per verificare la
precisione dell’oscilloscopio.
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Il generatore di forme d’onda è disponibile dal menu WAVEGEN, illustrato qui sotto.
Per accedere a questa funzione, premere m e selezionare “wavegen”, oppure premere
il tasto variabile sotto MODE finché non si visualizza “wavegen”.

SCOPE Z

1 MΩ
WAVE

square

OFFSET

+0 V

MODE

wavegen

f f f f f

1 MΩ
50Ω

square
sine
tri

0mV
0 V

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

L’elenco che segue descrive ciascuna opzione del menu WAVEGEN.

• WAVE  Fa scorrere i tre tipi di forma d’onda disponibili all’uscita. Si può
selezionare un’onda quadra, sinusoidale o triangolare.

• SCOPE Z  Seleziona alternativamente come impedenza di uscita dello strumento il
valore di 50 Ω o 1 MΩ.

• OFFSET  Visualizza l’offset della forma d’onda generata. Per cambiare l’offset,
immettere con il tastierino il nuovo valore e premere E. Girando la manopola
non si cambia l’offset, ma soltanto l’uscita effettiva di tensione.

 Quando si cambia l’offset, occorre rimanere entro certi limiti, per impedire che il
circuito limitatore tagli i picchi. Il limite dipende dal valore picco-picco della forma
d’onda. Specificamente, l’ampiezza del picco è uguale al valore assoluto dell’offset
più metà del valore picco-picco della forma d’onda. Vedi “Specifiche del generatore
di forme d’onda” nel capitolo 1.

• MODE Indica che lo strumento è in modalità “wavegen”. Usare il tasto variabile per
cambiare modalità e aprire menu per altre modalità di taratura dell’oscilloscopio.

Le impostazioni predefinite del menu WAVEGEN sono 20 mV p-p, 1000,0 Hz,
WAVE = square e offset = 0,0 V.
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Prova dei trigger video 4-42.

LINE MK

10 ODD

FORMAT

ntsc

MODE

video

f f f f f

|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

ntsc
pal
pal-m
secam

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
overld
meas Z
pulse
auxin

Mark =    10

New mark =

FIELD

odd

f f f f f

  odd
  even

Per accedere al menu VIDEO, premere m e selezionare VIDEO oppure premere il
tasto variabile sotto MODE finché non si visualizza “video”.

L’elenco che segue descrive ciascuna opzione del menu VIDEO.

• LINE MK  Permette di selezionare il numero della riga del marker. Per i formati
ntsc e pal-m si può anche selezionare la trama, dispari (“odd”) o pari (“even”). Per i
formati pal e secam la trama (“ODD” o “EVEN”) è selezionata automaticamente in
base al numero della riga del marker.

• FORMAT  Fa scorrere i formati disponibili. Si può selezionare ntsc, pal, pal-m e
secam.

• MODE Indica che lo strumento è in modalità “video”. Usare il tasto variabile per
cambiare modalità e aprire menu per altre modalità di taratura dell’oscilloscopio.

Le impostazioni video predefinite sono + 100 %, format = NTSC e videomark = 10.
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Verifica dell’acquisizione dell’impulso 4-43.

AMPL

2.5V

TRIG

off

MODE

pulse

f f f f

1.5 V
600 mV
150 mV
60 mV
15 mV

off
Trigger skew
Trig CH x
TIMEDIV

MODE pulse

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

Per accedere al menu PULSE, premere il tasto m e selezionare PULSE, oppure
premere il tasto variabile sotto MODE finché non si visualizza “pulse”.

L’elenco che segue descrive ciascuna opzione del menu PULSE.

• AMPL  Indica il livello dell’uscita. L’ampiezza dell’impulso si può modificare
premendo il tasto blu sotto la voce “Ampl”. Continuando a premere il tasto si
visualizzano in sequenza le ampiezze di impulso disponibili. L’ampiezza massima è
di 1,5 V pp.

 Per modificare l’ampiezza dell’impulso, premere una volta e e spostare il cursore
alla cifra da modificare. Oppure immettere direttamente il valore desiderato tramite il
tastierino numerico.

 Per modificare l’intervallo di tempo dell’impulso, premere e sino a spostare il
cursore sulla seconda riga del display d’uscita (la riga senza dicitura). Usando il
cursore, modificare  il valore. Occorre tenere presente che gli intervalli di tempo
dell’impulso non sono sempre disponibili con l’ampiezza d’impulso selezionata. Se il
periodo è troppo basso, lo strumento emette un allarme acustico. Ad esempio,
l’intervallo di tempo per un’ampiezza dell’impulso di 25 ns non può essere meno di
1 µs. Come alternativa, l’intervallo di tempo dell’impulso può essere immesso come
frequenza (ad esempio, 1 MHz imposta un intervallo di tempo dell’impulso di 1 µs).

 Per modificare sia l’ampiezza che l’intervallo di tempo, tramite la tastiera immettere
il valore dell’ampiezza, seguito immediatamente dal valore dell’intervallo. Ad
esempio, premendo 50nB1UBE si imposta
un’ampiezza dell’impulso di 50 ns e un intervallo di tempo di 1 µs. Premendo
E si accettano entrambi i valori. I valori predefiniti sono un’ampiezza di
100 ns con un intervallo di tempo di 10 µs.

• TRIG  Si adopera per immettere lo skew o il trigger esterno.

• TRIGGER SKEW  Modifica la relazione tra il trigger d’uscita (canale 5 come
canale predefinito) e il segnale dell’impulso d’uscita. Se si selezionano valori
positivi, il trigger avviene prima dell’impulso (LEAD); se si selezionano valori
negativi, il trigger si muove dopo l’impulso (LAG).
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• TRIG CH x  Serve per l’opzione a cinque canali, per stabilire il canale (1 o 5) da
cui proviene il trigger).

• TIMEDIV  Consente di passare da un’impostazione all’altra. “OFF” interrompe
il trigger esterno e disattiva la funzione dello skew. “/1” consente al trigger di
apparire ogni decimo impulso. “/100” consente al trigger di apparire ad ogni
impulso. “/10” consente al trigger di apparire ogni centesimo impulso. Si noti che
lo skew funziona soltanto se si seleziona “/1”.

• MODE  Indica che la modalità “impulso” è attivata. Usare il tasto variabile per
modificare la modalità e per aprire i menu delle altre modalità di taratura
dell’oscilloscopio.

Menu TRIG (Trigger) 4-44.
Il menu TRIG, illustrato qui sotto, permette d’impostare il trigger esterno sul
canale 1 o 5.

TRIG CH

5

TIMEDIV

off

MODE

edge

f f f f f

5
1

off
/1
/10
/100

Se si dispone dell’opzione 5-Channel, è utile leggere l’elenco che segue, che descrive
ciascuna voce del menu TRIG.

• TRIG CH Serve a selezionare il canale 5 (C5) o 1 (C1) come canale del trigger
esterno; C5 è il canale predefinito. Quando si seleziona un canale per un trigger
esterno, l’altro canale diventa quello di un generatore.

• TIMEDIV Serve a selezionare le impostazioni del trigger; “off” (trigger disinserito)
è quella predefinita. Quando il trigger è inserito (on), lo strumento impedisce che
l’uscita del segnale e quella del trigger possano sovrapporsi. Se si cambia il trigger
esterno da C5 a C1 e si imposta il trigger su un valore diverso da “off”, lo strumento
passa automaticamente il generatore da C1 a C2, per prevenire un conflitto fra il
trigger esterno e il generatore.

Se si cambia il trigger esterno da C1 a C5 e si imposta il trigger su un valore diverso
da “off”, lo strumento passa automaticamente il generatore da C5 a C1.
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Misura dell’uscita di calibrazione in c.c.
di un oscilloscopio 4-45.

Attenzione
Tensioni di ingresso maggiori di 30 V c.c. possono danneggiare
lo strumento. Applicare tensioni soltanto in modalità di misura
della tensione.

La funzione di misura della tensione c.c. del 5820A serve per provare l’uscita di
calibrazione c.c. di un oscilloscopio (ad esempio, uno strumento della serie HP Infinium).

Per accedere alla funzione di misura della tensione, premere m e quindi il tasto
variabile blu OTHER. Quando il display cambia, premere il tasto variabile blu MEAS V
CAL.

Collegare l’uscita c.c. dell’oscilloscopio al CHAN 1 del 5820A. Quest’ultimo visualizza
l’uscita di tensione dell’oscilloscopio. Una volta completata la calibrazione, rimuovere il
collegamento con l’oscilloscopio.

Misura della resistenza e della capacità d’ingresso 4-46.

NO

OFFSET

MEASURE

res 50Ω
MODE

meas Z

f f f f f

res 50Ω
res 1MΩ
cap

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

Per accedere al menu MEAS Z, premere m e selezionare MEAS Z, oppure premere il
tasto variabile sotto MODE finché non si visualizza “meas z”.

Si può premere il tasto variabile MODE per passare in sequenza ciclica tra le funzioni
nell’ordine indicato oppure si può premere P per ritornare direttamente al menu delle
modalità OTHER.
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L’elenco che segue descrive ciascuna opzione del menu per la misura di resistenza e
capacità (MEAS Z).

• MEASURE  Indica il tipo di misura. Si può selezionare res 50Ω o res 1 MΩ (per
misurare la resistenza) o cap (per misurare la capacità).

• MODE Indica che lo strumento è in modalità “meas z”. Usare il tasto variabile per
cambiare modalità e aprire menu per altre modalità di taratura dell’oscilloscopio.

Se si seleziona la misura di capacità, il menu visualizzato è il seguente:

SET

OFFSET

MEASURE

cap

MODE

meas Z

f f f f f

CLEAR
OFFSET

• SET OFFSET  Con il cavo scollegato dall’oscilloscopio ma ancora collegato allo
strumento, premere CLEAR OFFSET per disinserire la capacità dello strumento;
premerlo di nuovo per visualizzare di nuovo la capacità misurata.

• NO OFFSET  Si visualizza per res 50 Ω e res 1MΩ; se lo si preme viene emesso un
segnale acustico.

Il campo predefinito di misura della resistenza è 50 ohm.

Misura della resistenza d’ingresso di un oscilloscopio 4-47.
Selezionare la modalità Meas Z e procedere come segue.

1. Usare il tasto variabile MEASURE per selezionare “res 50Ω“ o “res 1MΩ“.

2. Collegare lo strumento al canale 1 dell’oscilloscopio.

3. Premere O per iniziare la misura.

Misura della capacità d’ingresso di un oscilloscopio 4-48.
Selezionare la modalità Meas Z e procedere come segue.

1. Regolare la resistenza d’ingresso dell’oscilloscopio su 1 MΩ. Si noti che con
un’impedenza d’ingresso di 50 Ω non si può misurare la capacità.

2. Usare il tasto variabile MEASURE per selezionare “cap”.

3. Con il cavo di uscita collegato allo strumento ma scollegato dall’oscilloscopio,
premere il tasto variabile SET OFFSET per compensare le capacità parassite.

4. Collegare il cavo di uscita al canale 1 dell’oscilloscopio.

5. Premere O per iniziare la misura.



5820A
Informazioni per l’operatore

4-34

Prova della protezione contro il sovraccarico 4-49.
Attenzione

Per prevenire danni all’oscilloscopio, eseguire questa prova per
verificarne la funzionalità riguardo alla potenza che si può
inviare nel suo ingresso a 50 Ω. Prima di procedere, accertarsi
che la potenza nominale dell’oscilloscopio sia adeguata alle
tensioni e correnti che si applicano con questa prova.

UUTTRIP

in 4.1s

T LIMIT

10s

OUT VAL

DC

MODE

overld

f f f f f

DC
AC

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

Per accedere al menu OVERLD (sovraccarico), premere il tasto m e selezionare
OVERLD, oppure premere il tasto variabile sotto MODE finché non si visualizza
“overld”.

L’elenco che segue descrive ciascuna opzione del menu OVERLD.

• UUTTRIP  Indica i risultati della prova. Se entro il limite di tempo selezionato non
interviene la protezione contro il sovraccarico, si visualizza “NO”; se invece la
protezione interviene, si visualizza un valore in secondi (p. es., “4.1 s”).

• T LIMIT   Serve a selezionare il limite di tempo per l’applicazione del valore di
uscita. Lo strumento va in standby quando rileva un intervento della protezione di un
UUT oppure alla scadenza del limite di tempo. Premere questo tasto variabile per
immettere con il tastierino un altro limite o modificarlo (i valori permessi sono
compresi tra 1 e 60 secondi).

• OUT VAL Serve a selezionare se la tensione di uscita deve essere in corrente
continua (dc) o alternata (ac) e un valore di tensione, compreso tra 5 e 9 V
(visualizzato sul display di uscita), che deve essere immesso o modificato mediante il
tastierino.

• MODE Indica che lo strumento è in modalità “overld”. Usare il tasto variabile per
cambiare modalità e aprire menu per altre modalità di taratura dell’oscilloscopio.
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Le impostazioni predefinite per il sovraccarico sono + 5,000 V e dc.

In qualsiasi momento si può anche impostare il limite di tempo predefinito del
sovraccarico con la seguente sequenza di comandi:

INSTMT

SETUP

OTHER

SETUP TLIMDEF

S f f f (Choose 1s to 60s.)

Per eseguire la prova della protezione di un oscilloscopio contro il sovraccarico,
procedere come segue.

1. Collegare lo strumento al canale 1 dell’oscilloscopio.

2. Selezionare il tipo di tensione (dc o ac) usando il tasto variabile OUT VAL.

3. Immettere con il tastierino il valore di tensione (il valore predefinito è 5 V).

4. Se necessario, cambiare la durata (vedere al secondo pallino dell’elenco precedente).
La durata predefinita è 10 s.

5. Esaminare i risultati della prova visualizzati sotto il tasto variabile UUTTRIP.

Uso dell’ingresso ausiliario (AUXIN) 4-50.
Se si impiega un generatore esterno, mediante la selezione AUX INPUT si possono
eseguire verifiche della larghezza di banda fino a 2,4 GHz.

See source instrument for 

output value.

MODE

auxin

f f f f f

volt
edge
levsine
marker
wavegen
video
pulse
meas Z
overld
auxin

Per accedere al menu AUX INPUT, premere A oppure il tasto variabile sotto MODE
finché non si visualizza “auxin”.
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Impostazione del canale di uscita 4-51.
Questa operazione è eseguibile soltanto con l’opzione 5-Channel. Premere C; si
visualizza il seguente menu:

Select Channel:

CHAN 1 CHAN 2 CHAN 3 CHAN 4 CHAN 5

f f f f f

Selezionare il menu prescelto e premere di nuovo C per ritornare al menu originale.

Uso di un riferimento esterno 4-52.
Come riferimento per tutte le funzioni in c.a., lo strumento usa un segnale di clock
interno a 10 MHz. Sebbene questo clock interno sia molto preciso e stabile, è possibile
che nel proprio laboratorio si disponga di un riferimento che si vuole usare per regolare la
precisione di frequenza dello strumento. Per applicare un clock esterno allo strumento, lo
si può rendere la condizione predefinita alla messa in funzione e alla reimpostazione.

Procedere come segue.

1. Collegare un segnale a onda quadra a 10 MHz con ampiezza di 5 V p-p (max.) al
connettore EXTERNAL REFERENCE.

2. Premere S.

3. Premere nella sequenza indicata i seguenti tasti variabili: INSTMT SETUP | OTHER
SETUP | REF SETUP.

4. Premere il tasto variabile REF CLK per selezionare “external.”

5. Premere P.

Uso della funzione di uscita della corrente 4-53.
Per accedere a questa funzione:

1. Premere il tasto m seguito dai tasti variabili OTHER e CURRENT. La dicitura a
destra del display identifica la modalità di corrente (“amp.”)

2. La dicitura del tasto variabile più a sinistra specifica “DC ONLY” (solo c.c.). Per
impostare il valore per la corrente alternata, premere il tasto variabile ed immettere la
frequenza desiderata.

3. Collegare la sonda di corrente al loop di corrente situato subito sopra l’interruttore
generale del calibratore.

4. Premere O.

5. Per stabilire l’errore dell’apparecchio in prova, girare la manopola per attivare la
modalità di modifica.
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